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La seduta comincia alle 16,30.

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
del secondo comma dell 'articolo 46 del re-
golamento, il deputato Fabbri è in mission e
per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DI GIEsI : « Modifica del primo comm a
dell ' articolo 1 della legge 14 agosto 1974 ,
n . 355, di conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 8 luglio 1974 ,
n . 261, recante modificazioni alla legge 24
maggio 19'70, n . 336, concernente norme a
favore dei dipendenti dello Stato ed ent i
pubblici ex combattenti ed assimilati »
(4153) ;

BOTTA ed altri : « Modifica dell 'articol o
15, n . 3, del testo unico 16 maggio 1960 ,
n. 570, riguardante casi di ineleggibilità a
consigliere comunale e provinciale » (4154) .

Saranno stampate e distribuite .

Avverto gli onorevoli colleghi che, poi -
ché nel prosieguo della seduta si dovrà pro-
cedere a votazioni mediante procedimento
elettronico, decorre da questo momento i l
termine di 20 minuti previsto dal quint o
comma dell 'articolo 49 del regolamento .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca : Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Gior-
dano e Prandini, al Presidente del Consi -

glio dei ministri e al ministro senza por-
tafoglio per la ricerca scientifica e tecno-
logica, « per conoscere se le dichiarazioni
rilasciate dal ministro per la ricerca a u n
quotidiano italiano rispecchino l ' indirizz o
del Governo o quello personale del mi-
nistro in materia di ricerca scientifica e
del rapporto di questa con l'armament o
italiano e con i rifornimenti di armi a i
paesi in via di sviluppo . La risposta a
tale interrogativo ed un chiarimento pre-
ciso sono ritenuti indispensabili soprattut-
to perché il ministro in questione, nel pas-
sato, aveva svolto attività legislativa e go-
vernativa a favore di uno sviluppo pacifi-
co dell'Italia e di un aiuto civile ai paes i
del terzo mondo, che, contraddetta dalle
dichiarazioni odierne, autorizza il sospett o
che possa esistere nella materia un diver-
so orientamento del Governo » (3-03906) .

Sarà svolta congiuntamente anche l a
seguente interrogazione, non iscritta all 'or-
dine del giorno, che verte sulla stessa ma-
teria, anch ' essa diretta al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro senz a
portafoglio per la ricerca scientifica e tec-
nologica :

Tessari e Berlinguer Giovanni, « pe r
sapere se le dichiarazioni che alcuni gior-
nali hanno attribuito al ministro per l a
ricerca, relativamente alla rilevanza ch e
avrebbero gli investimenti nel settore degl i
armamenti rispetto al complesso della ri-
cerca scientifica, rispecchino effettivament e
un orientamento del Governo o del solo
ministro per la ricerca scientifica . Il rife-
rimento alla politica degli armamenti e
alle possibilità commerciali in direzione dei
paesi del " terzo mondo " in questo set-
tore non può non allarmare il Parlamen-
to, sopravvenendo proprio mentre esso s i
accinge a discutere la legge che riordin a
tutto il settore della ricerca scientifica e
tecnologica proponendosi soprattutto com e
risposta alla grave crisi economica e pro-
duttiva del paese e non certo come ele-
mento di contraddizione al ruolo pacific o
che nel contesto delle nazioni deve svol-
gere l'Italia » (3-04103) .

L'onorevole ministro Pedini ha facolt à
di rispondere .
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PEDINI, Ministro senza portafoglio . Le
superpotenze trovano certamente nella com-
petizione militare un fattore preminente d i
sviluppo della ricerca scientifica . I paesi
della Comunità europea, ed in particolar e
l'Italia trovano invece stimolo preminent e
alla ricerca nell ' impulso che essa può dar e
alla competitività economica e nella su a
capacità di influire, se concretamente ap-
plicata, sulla qualità della vita o sui ser-
vizi della società moderna .

L 'Italia, in particolare, ha oggi bisogn o
di un impegno sempre più accentuato nel -
la ricerca applicata, anche per evitare d i
trovarsi schiacciata tra i paesi più matur i
e tecnologicamente avanzati e i paesi in
via di sviluppo, i quali, utilizzando ma-
terie prime e fonti energetiche proprie, di-
ventano nostri naturali concorrenti nell e
produzioni tradizionali . Ed è proprio guar-
dando ai paesi in via di sviluppo e, tr a
essi,. soprattutto . a quelli più poveri, che
noi _possiamo trovare un ' altra ragione per
sviluppare la nostra attività scientifica e
tecnologica, mettendo a disposizione di tal i
paesi i suoi risultati quando utili alla lor o
crescita .

Da ciò lo sviluppo, soprattutto in quest i
ultimi anni, della cooperazione italian a
scientifica e tecnologica anche con i paes i
emergenti in tutti i settori, ivi compreso ,
anche se in forma secondaria, il settor e
militare per quel che concerne taluni ser-
vizi a forte « ricaduta » tecnologica gene-
rale . Occorre dire con sodisfazione che l a
nostra cooperazione in materia, rivolta so-
prattutto alla formazione dei « quadri », è
sempre stata gradita anche perché del tut-
to priva dei condizionamenti politici ch e
in genere accompagnano l 'assistenza offer-
ta da altre potenze a tali paesi .

Queste sono le opinioni che io esposi ,
con precisione di termini, al dottor Deme-
trio De Stefano in una lunga conversa-
zione svoltasi a Fiumicino il 10 ottobr e
1975, in preparazione di un'intervista da
pubblicarsi in seguito, apparsa poi su l
Corriere della sera del 13 ottobre, a cu i
gli onorevoli interroganti fanno riferiment o
nelle loro interrogazioni .

La conversazione, tengo a precisare, non
aveva riguardato direttamente i temi dell a
ricerca militare - come del resto chiarit o
dall 'autore stesso del « pezzo » - ma ave -
va spaziato nel vasto campo della politic a
di ricerca scientifica e tecnologica dell ' Ita-
lia come nazione, come partecipe dei mag-
giori organismi scientifici internazionali,

come membro della Comunità economica
europea e come paese impegnato a coope-
rare sempre di più con i paesi emergenti .

Mi trovavo fuori d 'Europa quando ebbi ,
tramite agenzia, notizia di un riassunto e
soprattutto del titolo dell ' intervista pubbli-
cata dal Corriere della sera . Constatai co n
dispiacere - e da ciò la mia smentita -
come quella che doveva essere un'intervi-
sta sulla ricerca scientifica era presentat a
come un ' intervista sulla ricerca militare ,
interpretata poi da altri commentatori co-
me intervista sul commercio delle armi .

Penso, con quanto ho avuto qui l'onor e
di dire, di aver confermato agli onorevol i
interroganti - mi riferisco in particolar e
agli onorevoli Giordano e Prandini - d i
non essere venuto meno con le mie dichia-
razioni allo spirito di quella « attività le-
gislativa e governativa » da me svolta « a
favore di uno sviluppo pacifico dell ' Italia
e di un aiuto civile ai paesi del " terz o
mondo ", di cui gli stessi interroganti m i
hanno fatto gradito riconoscimento ; spirito
che, voglio precisare, non appartiene a l

passato », ma è, anche per il presente ,
norma della mia azione. Ciò, d ' altronde,
in coerenza perfetta con le linee politiche
cui il Governo italiano ha ispirato e tut-
tora ispira la sua azione nazionale e inter-
nazionale .

PRESIDENTE. L' onorevole Giordano h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIORDANO. Debbo dichiarare di pote r
prendere atto con sodisfazione della rispost a
fornita dall ' onorevole ministro . Nell ' interro-
gazione da me presentata insieme col col -
lega Prandini ero partito dal dato di fatt o
che risultava essersi parlato nel corso del -
l ' intervista del rapporto tra ricerca, arma -
menti e « terzo mondo » ; ma si intuiva ch e
l ' intervista era il risultato di una speci e
di collage, di accostamento casuale di opi-
nioni espresse in momenti diversi del col-
loquio . Non esistevano dubbi, naturalmente ,
sugli orientamenti politici del ministro e
sulla sostanza delle sue posizioni ideolo-
giche .

Tuttavia ho ritenuto necessario rivolger e
ugualmente l ' interrogazione, alla quale ogg i
è stata data risposta, per diverse ragioni :
innanzitutto ho ritenuto che in materia cos ì
delicata, qual è quella degli scopi per i
quali si deve potenziare e organizzare l a
ricerca scientifica, fosse necessaria una di-
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chiarazione pubblica e ufficiale, consacrat a
negli Atti della Camera dei deputati . Non
mi sembrava sufficiente che la coerenza de l
ministro e la politica del Governo avessero
il conforto soltanto di una convinzione per -
sonale di molti cittadini, senza il suffragi o
di una dichiarazione ufficiale .

Ritenevo, inoltre, opportuno conoscer e
con assoluta chiarezza la posizione del Go-
verno, oltre che quella personale del mini-
stro, su questo argomento . Non poteva, in -
fatti, essere a priori escluso che l ' intervi-
statore, come spesso accade nei servizi gior-
nalistici su temi vasti e complicati, avess e
creato una commistione tra persona inter -
rogata (il ministro) e alcune supposizioni ,
che in questo tempo sono state diffuse, circ a
l 'orientamento del Governo .

Ora sappiamo con precisione – e ringra-
ziamo per questo il ministro – che, com e
non esistono dubbi in me e nel collega
cofirmatario dell ' interrogazione, così non
debbono esisterne per alcuno circa l ' effet-
tivo rifiuto da parte del Governo di un a
politica della ricerca quale quella perse-
guita dalle grandi potenze, il cui scopo è
trovare un facile mercato per le industri e
di armi e, più in generale, perseguire i
loro disegni egemonici sui paesi del « terz o
mondo » . Ebbene, sappiamo tutti – dal mo-
mento che è stato ribadito oggi dalla tri-
buna solenne della Camera – che la politic a
italiana in materia di ricerca scientifica e
di rapporti con i paesi in via di sviluppo
è esclusivamente intesa a favorire la cre-
scita pacifica, democratica e civile di que i
paesi .

Per una terza ragione, poi, ho ritenut o
opportuna l ' interrogazione così come ritengo
pertinente la risposta che ad essa è stat a
data. A mio modo di vedere, i contenut i
dell ' intervista furono ritagliati su un sol o
argomento, che non ,era il più important e
fra i tanti che erano stati trattati, come c i
ha informato il ministro, nel colloquio d a
lui avuto col giornalista . E non casual -
mente, infatti, proprio nei giorni dell ' inter-
vista, l 'argomento della ricerca di nuove
tecnologie militari era particolarmente at-
tuale, data la concomitanza della relazion e
annuale del Consiglio nazionale delle ricer-
che; questo poteva, quindi, essere conside-
rato a ragione il tema del giorno in materi a
di ricerca scientifica : quello che più potev a
interessare l ' opinione pubblica.

Nella relazione del Consiglio nazional e
delle ricerche esistevano, infatti, alcune in-
dicazioni orientative che suggerivano la

scelta delle tecnologie militari come idone e
ad incrementare il commercio dei prodott i
della ricerca italiana con i paesi del « terz o
mondo » . È questa, ritengo, la ragione pe r
la quale l 'attenzione del giornalista si è
spostata dalle idee espresse dal ministro a
quelle del Consiglio nazionale delle ricer-
che, fino a consentire, soprattutto, il titol o
scandalistico del giornale .

Per noi, in conclusione, l ' essenza de l
problema, una volta depurato delle voci e
dalle interpretazioni, è la seguente : nessu n
organo dello Stato può indicare la tecno-
logia militare come oggetto di commercio
tra Italia e « terzo mondo » senza che u n
siffatto indirizzo venga prima deliberato da l
Parlamento, che ciò facendo parrebbe in
contrasto, per altro, con la natura demo-
cratica della nostra società .

Stiamo per varare un nuovo assetto del -
l 'organizzazione della ricerca scientifica ne l
nostro paese, perché siamo convinti che non
possono esistere sviluppo economico, svi-
luppo sociale e civile senza il motore dell a
ricerca scientifica . Mentre vogliamo questo
per noi, non possiamo contemporaneament e
destinare a,i paesi nuovi i risultati della ri-
cerca bellica . Diversamente, non saremm o
per essi esempio di democrazia, bensì d i
egemonia e di distensione ipocrita, cos ì
come già lo sono, purtroppo, altri paes i
del mondo.

PRESIDENTE. L'onorevole Tessari ha
facoltà di dichiarare se sìa sodisfatto .

TESSARI. Debbo dire che sono rimasto
perplesso per le dichiarazioni che testé ha
fatto l 'onorevole ministro . Della cosa ab-
biamo avuto possibilità di parlare a lun-
go in questi mesi nelle riunioni del Co-
mitato ristretto incaricato di mettere a
punto il testo del disegno di legge per i l
riordinamento della ricerca scientifica : e
desidero dare atto che le dichiarazioni res e
dal ministro in quella sede ci .avevano par-
zialmente tranquillizzati sull 'orientamento e
sull'interpretazione che si poteva dare a
quell ' intervista . Oggi però, ascoltandola ,
signor ministro, debbo dire che le perples-
sità non sono fugate del tutto .

Ella esordisce dicendo che oggi esiste ,
praticamente, un confronto internazional e
tra le « superpotenze » sulla competizion e
militare ; salta poi alla Comunità europea ,
che dovrebbe porsi come sistema autonom o
tra le due « superpotenze » : e sembra im-
plicare in questa contrapposizione che com-
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pito della ricerca scientifica europea e dell a
relativa collaborazione internazionale debb a
essere anche il rapporto con i paesi de l
« terzo mondo », ma sempre in direzion e
dell 'ammodernamento tecnologico, dello svi-
luppo, del tenore di vita e dell ' industria-
lizzazione di questi paesi .

Ma quando ella afferma che quello del -
la cooperazione militare in taluni servizi a
forte « ricaduta » tecnologica generale è u n
settore che noi riteniamo rilevante per l a
collaborazione internazionale con i paes i
del « terzo mondo », allora debbo pensare ,
onorevole ministro, che le dichiarazion i
che, anche se con malizia, i giornali l e
hanno attribuito restano sostanzialment e
immutate . Dico questo con molta amarezza ,
perché siamo alla vigilia del varo di u n
provvedimento legislativo che dovrebbe rior-
ganizzare l'intera ricerca scientifica ; tutta
la discussione che è avvenuta fino ad ogg i
in Commissione e nel Comitato ristretto ha
puntato sulla qualità di questo tipo di ri-
cerca scientifica, e abbiamo sempre detto
che la collaborazione interna ed interna-
zionale doveva andare in direzione di uno
sviluppo pacifico di rapporti tra i popoli ,
non certamente in direzione dell ' armament o
e della crescita militare di alcuni paesi .
Oltre tutto, la questione è resa più grave
perché - come ricordava il collega Giorda-
no - alcune dichiarazioni in questo stess o
senso erano contenute nella relazione an-
nuale che il presidente del Consiglio nazio-
nale delle ricerche, Faedo, redasse in pro-
posito, ribadendo in maniera esplicita ch e
il settore della ricerca militare è trainante
e quindi non va trascurato nella politic a
del CNR. Ma ciò che più conta è che
ella, onorevole ministro, non può ignorare
in queste dichiarazioni che l 'Italia non è
un paese neutrale in un ' Europa neutrale
tra le due « superpotenze » . L'Italia è in-
serita organicamente nel sistema dell a
NATO ; ed ella sa che abbiamo avuto oc-
casione di discutere su taluni provvedi -
menti di notevole portata relativi a stan-
ziamenti per ricerche spaziali internazio-
nali, alcune delle quali in diretta colla-
borazione con la NASA, come il famos o
progetto « post-Apollo », che aveva grand e
rilevanza sul piano militare .

Non ci convince, pertanto, la dichiara-
zione che l 'Italia potrebbe formare tecni-
ci nel settore militare nei paesi del « ter-
zo mondo » senza rivendicare egemonia d i
sorta o leadership alcuna in questo set-
tore .

	

ovvio che l ' Italia in quanto tale

e sola non può esercitare o ambire ad un a
leadership sui paesi del « terzo mondo » .
Ma l ' Italia, come parte della NATO, ov-
viamente può essere usata come strumen-
to in questo senso : ed è in ciò la gra-
vità, onorevole ministro, delle sue dichia-
razioni. Non basta che noi non possiam o
gestire in proprio una forma di imperia-
lismo verso i paesi terzi, essendo neces-
sario altresì che non ci prestiamo a ch e
altri usino l ' Italia in questa direzione .

Quindi desideravamo da lei, onorevol e
ministro, una parola chiara circa l 'orienta -
mento che non può non ispirare un mini-
stro che sta per essere investito dell ' inca-
rico di titolare del coordinamento general e
della ricerca; ,desideravamo dichiarazion i
che tendessero ad assicurare non solo i l
Parlamento, ma il paese, che all 'Italia non
spettano ruoli di questo tipo, né compet e
la formazione di personale militare . Sono
ben altri i settori nei quali riteniamo che
la ricerca scientifica italiana debba mar-
ciare .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli de Vidovich e Giuseppe Nic-
colai, al ministro delle finanze, « per sa -
pere se risponda a verità la notizia secon-
do cui il Governo si appresterebbe a con -
trattare con il consorzio degli esattori l a
facoltà di liquidare le dichiarazioni dei red-
diti, sottraendo allo Stato uno degli essen-
ziali compiti istituzionali degli uffici delle
imposte dirette e mettendo a disposizione
di privati le notizie analitiche contenute
nelle dichiarazioni dei redditi coperte da
segreto fiscale; e per sapere se la concla-
mata crisi degli uffici finanziari sia stat a
finalizzata a concedere a istituti privati com-
piti essenziali dell'amministrazione finan-
ziaria » (3-03801) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le finanze ha facoltà di rispondere .

CERAMI, Sottosegretario di Stato per le
finanze . Non hanno serio fondamento, se-
condo il Governo, le considerazioni criti-
che che l ' interrogazione esprime, mentr e
vanno giudicati del tutto inconsistenti i
dubbi, che vi affiorano, circa oscuri dise-
gni diretti a sottrarre all 'amministrazione
funzioni essenziali e compiti di indiscuss a
delicatezza. Si tratta piuttosto di opinion i
personali che mostrano scarsa attenzion e
verso i pressanti problemi dell 'amministra-
zione finanziaria .



Atti Parlamentari

	

— 25109 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 1975

Con la predisposizione del provvedimen-
to delegato approvato dalla « Commission e
dei trenta », nel quale è prevista la possibi-
lità di affidare al consorzio obbligatorio tr a
gli esattori delle imposte dirette talune ope-
razioni inerenti alla preparazione dei ruol i
ed alla formazione degli elenchi dei contri-
buenti, il Governo ritiene d ' essersi mosso
nella direzione giusta e di aver agito i n
maniera conforme agli interessi del paese .

Nell 'operare la cennata scelta, condivis a
come si è detto dalla speciale Commissione
parlamentare, il Governo si è posto d i
fronte al grave problema delle pesanti ap-
plicazioni d 'ordine finanziario che avrebb e
comportato per l 'erario il protrarsi dell a
difficile situazione rappresentata — da u n
lato — da una massa notevole di dichiara-
zioni dei contribuenti pervenute con seri o
ritardo all ' amministrazione rispetto alle
rituali scadenze, e — dall ' altro — dalla di-
sponibilità funzionale di un complesso or-
ganico numericamente inadeguato, attrez-
zato inoltre in maniera non corrispondent e
alle esigenze dei nuovi compiti, ed infin e
in buona parte già impegnato a fronteg-
giare la cospicua mole di lavoro delle pen-
denze relative ai vecchi tributi .

Non gioverebbe molto, a questo punto ,
indugiare nella ricerca delle cause che han-
no pesato in modo negativo sul quadro de-
lineato .

Occorre piuttosto farsi carico della neces-
sità di non rinviare ancora a lungo la ri-
scossione delle entrate erariali : tutti sanno
quale peso ha nell 'attuale sistema il gettit o
proveniente dall ' imposizione diretta e quan-
to sia essenziale che l ' esazione del caric o
delle imposte non venga ritardata oltr e
certi limiti, anche al fine di sostenere l a
produzione e l 'occupazione .

E sembrato pertanto necessario ed op-
portuno predisporre una norma che con -
sente di affidare al consorzio l ' esecuzione
di gran parte dei lavori preparatori della
formazione meccanografica dei ruoli relativ i
all ' imposta personale sul reddito e all ' im-
posta locale, nel rispetto, tuttavia, di una
rigorosa procedura che riserva agli uffici fi-
nanziari il controllo e l ' integrazione dell e
schede e delle liste elaborate dal consorzio .

Sarà così possibile accorciare i temp i
della riscossione e conseguire ad un temp o
i vantaggi che ne derivano, non soltant o
dal punto di vista finanziario più imme-
diato, bensì anche sotto l ' aspetto di una
migliore e più intensa utilizzazione dell e
forze a disposizione degli uffici, le quali

potranno dedicarsi con maggior cura al -
l ' esame delle posizioni tributarie di note-
vole rilievo e ad una più efficace lotta al -
l 'evasione .

Dello svolgimento della procedura e de i
risultati finora ottenuti il ministro delle fi-
nanze ha informato nei giorni scorsi i n
Assemblea sia il Senato sia la Camera, for-
nendo i relativi dati .

L'opinione, perciò, che considera l ' ini-
ziativa del Governo un tentativo di sottrar -
re all ' amministrazione funzioni pubblich e
essenziali non appare realistica ; così come
è da ritenersi sufficientemente salvaguardat o
il principio della segretezza delle dichiara-
zioni attraverso la previsione normativa ch e
obbliga all 'osservanza del segreto d ' uffici o
tutte le persone che in qualsiasi modo at-
tendono agli adempimenti relativi alla for-
mazione dei ruoli .

PRESIDENTE. L' onorevole de Vidovic h
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE VIDOVICH . Non posso dichiararm i
sodisfatto delle dichiarazioni del Governo ,
tant ' è vero che ho presentato al presidente
della « Commissione dei trenta » per l ' esa-
me dei provvedimenti relativi alla riform a
tributaria onorevole La Loggia, una forma -
le protesta, che non ha avuto finora alcu n
seguito, con una lettera da me firmata del
seguente tenore :

« Caro presidente ,

facendo seguito alle dichiarazioni rila-
sciate in aula a Montecitorio (stenografic o
del 15 ottobre 1975, pagina 46) ed alla let-
tera cautelativa che ti ho inviato lo stesso
giorno, nelle quali ho avanzato seri dub-
bi sulla legittimità della procedura adottata
nell ' emanazione del decreto del President e
della Repubblica 30 settembre 1975, n . 483 ,

con il quale si assegna ad un consorzio pri-
vato il compito di liquidare le dichiara-
zioni dei redditi delle imposte dirette, t i
faccio presente quanto segue :

a) il parere espresso dal senatore D e
Ponti per conto della Commissione riguar-
da la stesura della bozza di decreto presen-
tata dal Governo alla Commissione e suc-
cessivamente ritirata. Il senatore De Pont i
non ha quindi espresso, a nome della Com-
missione, alcun parere sul nuovo testo che
prevede — a differenza del primo — le inno-
vazioni inerenti alla liquidazione delle di-
chiarazioni da parte di un consorzio pri-
vato ;
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b) nel verbale della seduta non risul-
ta in alcun modo che il relatore senatore
De Ponti abbia lasciato la riunione per im-
pegni al Senato ;

c) i miei appunti non combaciano inol-
tre con il verbale circa i tempi di presen-
tazione della nuova bozza di decreto e l a
notizia relativa al costo dell ' operazione, ch e
ammonterebbe a due miliardi e mezzo ;

d) nel verbale, le informazioni forni-
te dal Governo sono assimilate all ' illustra-
zione del nuovo testo del decreto, eufemi-
sticamente chiamato emendamento . Al con-
trario la pur lunga e dettagliata esposizio-
ne del sottosegretario onorevole Pandolfi
venne presentata nella seduta come un in-
tervento di larga informazione sui futuri e
probabili orientamenti del Governo .

Al fine di esaminare collegialmente l a
rispondenza del verbale e del parere de l
senatore De Ponti, il sottoscritto - anch e
a nome .dei colleghi onorevole Santagat i
e senatore Pazienza - ti prega di mettere
l 'argomento all 'ordine del giorno dell a
prossima riunione della Commissione .

Ti ringrazio anticipatamente » .

Debbo far presente, onorevole rappresen-
tante del Governo, che non è vero quanto
ella ha detto in merito al fatto che il Gover-
no stesso respingesse il tentativo di sottrar -
re all 'amministrazione finanziaria dei compi -
ti peculiari . Il fatto è che non siamo in pre-
senza semplicemente di un tentativo ; il Go-
verno ha già sottratto tali compiti all ' ammini-
strazione . Le dichiarazioni dei redditi dei cit-
tadini italiani, anziché essere in possesso del-
l 'amministrazione finanziaria per gli adempi-
menti istituzionali, vengono consegnate a d
un consorzio privato . Come si vede, un ele-
mento essenziale del lavoro istituzionale è
stato sottratto all ' amministrazione finanzia -
ria, e ciò è avvenuto per volontà del Governo .

Sia in sede di « Commissione dei trenta » ,
con la lettera prima citata, sia in Assemblea ,
in due occasioni, ho lamentato che il mini-
stro, anziché predisporre un provvediment o
legislativo, magari sotto forma di decreto-
legge, rispetto al quale, in ogni modo, sareb-
be spettata al Parlamento ogni decisione, ab-
bia ritenuto di far ricorso all 'atteggiamento
direi anguillesco della suddetta Commission e
e si sia appigliato addirittura ad una legge
relativa alla riforma fiscale del 1952, ampia-
mente superata nell 'attuale contesto : tutto ciò
per evitare che la Camera possa esprimersi
chiaramente sul problema !

D'altro canto, ho sotto gli occhi il parer e
che il senatore De Ponti avrebbe espresso nel -
l ' ambito della « 'Commissione dei trenta » ;
esso dice : « . . .preso atto che si tratta di u n
decreto cautelativo e di precisazione . . . » . Ono-
revoli colleghi, potete pensare che sia reali-
stico parlare dia decreto cautelativo e di pre-
cisazione », quando invece siamo in presenz a
di un provvedimento che sottrae una compe-
tenza così importante all ' amministrazion e
finanziaria ? La verità è un'altra, e cioè ch e
in quella Commissione il Governo ha presen-
tato un progetto che era veramente cautelativ o
e di precisazione . Poi, all'ultimo momento h a
cambiato il proprio progetto, in sede di esam e
degli emendamenti, presentando un testo de l
tutto diverso . Il parere, quindi, si riferisc e
al progetto governativo originario e non a l
secondo, quello cioè che prevede il fatt o
grave che io ho denunciato .

Faccio presente che a questo consorzio pri-
vato verranno assegnati 2 miliardi e mezzo, e
che quindi esso avrà la possibilità di « gio-
strare » come meglio ritiene anche i dati ch e
vengono forniti . Si tratta infatti pur sempr e
di un consorzio privato, anche se ad esso è
stato esteso il segreto di Stato : cosa che po-
tremmo fare, a questo punto, con qualsiasi al-
tro organismo, mentre tutti dovrebbero saper e
che non è possibile estendere il segreto d i
Stato a coloro che non fanno parte dell ' ammi-
nistrazione finanziaria .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazion e
dell'onorevole Alpino, al ministro delle fi-
nanze, « per sapere se ritenga che la pro-
prietà edilizia non sia già abbastanza tar-
tassata economicamente e fiscalmente co n
i blocchi delle locazioni e con gli speci-
fici tributi che la discriminano pesan-
temente rispetto agli altri settori economici ,
visto che si progetta addirittura l ' istituzio-
ne di un'imposta patrimoniale permanent e
intesa, manco a dirlo, a raccogliere gettit i
assai superiori a quelli rilevati per l'IN-
VIM e l ' ILOR. Si chiede pure di saper e
se e come si intenderebbe affidare una si-
mile imposta agli enti locali, la cui man-
canza di obiettività tecnica e di imparzia-
lità è stata abbondantemente comprovat a
nella specifica esperienza fatta con le ces-
sate imposte di famiglia e di consumo »
(3-04070) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
le finanze ha facoltà di rispondere .

CERAMI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . In Senato, il 26 novembre scorso, du-
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rante l'ultima seduta di quell 'Assemblea
dedicata all'esame e alla approvazione de-
finitiva del disegno di legge recante dispo-
sizioni in materia di imposta sui redditi e
sulle successioni, il ministro delle finanze ,
introducendo il dibattito su talune modi-
ficazioni a carattere tecnico apportate a l
provvedimento dall 'altro ramo del Parla -
mento, ha avuto modo di affermare ch e
il Governo respinge ogni prospettiva di ri-
correre a imposizioni straordinarie o par-
ticolari, ritenendo che esse costituirebber o
soprattutto un ulteriore elemento di squi-
librio e di disordine per l'amministrazion e
finanziaria, mentre dal punto di vista de l
merito non avrebbero apprezzabili giusti-
ficazioni di carattere sia economico sia fi-
scale .

La possibilità offerta dall'interrogazion e
in esame costituisce certamente un ' occasio-
ne da non perdere per ribadire anche d i
fronte alla Camera questa posizione ferma
de] Governo, del resto più volte manife-
stata, in sede di dichiarazioni programma-
tiche ed anche successivamente .

Va sottolineato a tale proposito che ,
sempre nel corso della suddetta seduta de l
Senato, il ministro Visentini ha avuto oc-
casione di ricordare che appena assunto
l ' incarico, un anno fa, egli dichiarò ch e
non intendeva dare seguito alle proposte ,
già contenute in un decreto-legge e poi i n
una proposta di legge, dirette all'introdu-
zione di una imposizione una tantum sui
fabbricati .

Nella medesima sede il ministro ha fat-
to altresì presente che, di fronte ad alcun i
inconvenienti riscontrati nell 'applicazione
dell'ILOR e dell'INVIM, va posta allo stu-
dio la possibilità di una rielaborazione del -
la materia, con esclusione per altro di nuo-
ve imposizioni aggiuntive .

PRESIDENTE, L'onorevole Alpino h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfallo .

ALPINO. Io non posso che dichiararm i
sodisfatto della precisa affermazione del -
l'onorevole sottosegretario circa l'intenzion e
del Governo di evitare il ricorso ad im-
posizioni di carattere straordinario .

Ma, se sono sodisfatto per questa rispo-
sta allo specifico quesito posto dalla mi a
interrogazione, ciò non elimina l'insodisfa-
zione per i propositi di inasprimento nel -
l'applicazione dell'INVIM e dell'ILOR, i n
quanto si tratta di due tassazioni discrimi-
nanti che colpiscono quasi esclusivamente

i redditi provenienti da fabbricati, in vio-
lazione di quel principio della proporzio-
nalità del carico fiscale alla capacità con-
tributiva che non può riferirsi alla diver-
sa natura e alla diversa fonte dei redditi ,
ma deve tener conto unicamente della lor o
entità e volume. Grazie .

PRESIDENTE . così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all 'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Modifiche e integrazioni all a
legge 25 novembre 1971, n . 1096, sulla
disciplina dell'attività sementiera (3894) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Modifiche e integrazioni alla legge 25
novembre 1971, n . 1096, sulla disciplina
della attività sementiera .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
complesso del disegno di legge .

t iscritto a parlare l ' onorevole Tassi . N e
ha facoltà .

TASSI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, pochi minuti per dichiarare i l
voto favorevole del gruppo del Movimento
sociale italiano-destra nazionale al provve-
dimento n . 3894 che ci accingiamo a vota -
re. Esso rappresenta sia l 'adempimento d i
un obbligo verso la Comunità economic a
europea da parte dello Stato italiano, si a
una moderna e avanzata regolamentazion e
dell 'attività sementiera, che consentirà d i
agevolare i piccoli commercianti megli o
tutelandone la libertà commerciale di fron-
te ai grandi monopoli .

Certo, l ' approvazione dell 'articolo ag-
giuntivo di parte comunista 33 . 0. 1 ha svi-
lito il provvedimento ; e se non dovessimo
ritenere, secondo la logica e la tecnica giu-
ridica, assolutamente inesistente la norm a
in tale occasione approvata, saremmo vera -
mente indotti a dire che quel giorno a
Montecitorio non ha prevalso la volontà d i
applicare i princìpi costituzionali, ma sol -
tanto una logica politica completamente
avulsa da quelle che sono le necessità d i
rettamente legiferare .

Non si può, infatti, uscire da questa al-
ternativa: o la norma dell ' articolo 33-bi s
rientra nella logica dell 'articolo 117 dell a
Costituzione, e allora è ultronea ; oppure
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vuole aggiungere qualcosa rispetto a quan-
to è stato già stabilito dalla legge 22 lu-
glio 1975, n . 382, e allora resta inefficac e
giuridicamente .

Tuttavia, siccome noi riteniamo che tal e
norma non possa assolutamente prevaricar e
i principi costituzionali e i limiti costitu-
zionali posti reciprocamente all 'attività del -
lo Stato e a quella delle regioni, credia-
rno di poter egualmente votare a favore d i
questo provvedimento, al quale ci siam o
astenuti di presentare emendamenti in As-
semblea avendo veduto accolte le nostr e
impostazioni in Commissione .

Votazione segreta
di progetti di legge .

PRESIDENTE. Procediamo alla votazio-
ne finale del disegno di legge n . 3894 .

L 'ordine del giorno reca anche la vota-
zione a scrutinio segreto della proposta d i
legge Mammì ed altri n . 4i076, esaminat a
in altra seduta .

Indìco la votazione mediante procedi -
mento elettronico .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(1 deputali segretari verificano le risu l
tante della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Modifiche e integrazioni alla legge
25 novembre 1971, n. 1096, sulla disciplin a
della attività sementiera » (3894) :

Presenti	 37 9
Votanti	 246
Astenuti	 13 3
Maggioranza	 124

Voti favorevoli

	

. . . 23 1
Voti contrari . . . .

	

15

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Alesi

	

Amadeo
Alfano

	

Arnodio
Aliverti

	

Andreoni
Allegri

	

Anselmi Tina
Allocca

	

Armani
Aloi

	

Artal i
Alpino

	

Azzaro
Altissimo

	

Baghino

i
Bald i
Ballardin i
Bandier a
Barba
Barbi
Bardott i
Bassi
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisari o
Bellott i
flelussi Ernesta
Berloffa
Bernard i
Bertè
13ertold i
Bianco
Boffardi Ines
Boldrin
Bonalum i
Borgh i
Borra
Borromeo D'Add a
Bortolan i
Bosco
Bova
Bozz i
Brand i
Bressan i
Buffon e
Cabra s
Caiat i
Caiazza
Calvett i
Canepa
Canestrar i
Capra
Càrol i
Castell i
Castiglion e
Cavaliere
Ceccherini
Cervone
Chiacchi o
Ciccardin i
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Compagn a
Corà
Cortese
Cossig a
Costamagna
Cotecchia
Cotton e
Cuminett i
Dall 'Armellina
de' Cocci

Degan
Del Duca
De Leonardi s
Delfino
Della Briotta
Del Pennino
De Mari a
de Meo
de Michieli Vittur i
de Vidovic h
Di Giannantonio
di Nardo
Duranti de la Penn e
Elkan
Erminero
Evangelist i
Felisett i
Feriol i
Ferrar i
Ferri Mario
Fontana
Forlan i
Fracanzan i
Franch i
Frau
Fusaro
Gall i
Gallon i
Gargan i
Gargano
Casco
Gaspar i
Gerol i mett o
Giglia
Giorn o
Giordan o
Giovanard i
Girardin
Grassi Berlazz i
Guadalup i
Gui
Gunnell a
Ianniello
Iozzell i
Isgrd
Lapenta
Lattanzi o
Lettier i
Lima
Lindner
Lo Bello
Lobianco
Lombardi Giovann i

Enrico
Lo Porto
Lospinoso Severin i
Lucches i
Lucifredi



Atti Parlamentari

	

— 25113 --

	

Camera ilei U(•puiat '

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 1975

Luraschi Rosati Si sono astenuti:
Macch iavel I i Ruffin i
Maggioni Russo Carlo Abbiati Dolores Federici

Accreman Fibbi GiuliettaMagnani Nora Maria Russo Ferdinando
Mancini Vincenzo Sabbatini Aldrovandi Fioriello

Marchetti Salizzoni Allera Flamigni
Angelini FoscariniMarchio Salv i

M arinelli Santagat i Assante Fracchia
Mariotti Santuz

Baccalini Furia
Marocco Sanza

Bacchi Galluzz i
Martini Maria Eletta Savoldi

Baldassari Gambol ato
Marzotto Caotorta Sboarina

Saldassi Garbi
Massi Scalfaro

Ballarin Gaston e
Mattarel l i Scarlato

Barboni Gi annantun i
Bardelli Giannin iMatteini Schiavuli Bartolini Giovannin iMazzola Scotti Benedett iMazzotta Sedati Gramegna
Berlinguer Enric oMerli Serrentino Guglielmino

Meucci Servadei
Berlinguer Giovanni Iperico

Miceli Salvatore Bianchi Alfredo Jacazz iServello Bin iMicheli Pietro LamannaSisto Boldrin iMisasi Sobrero La Torre
Mitterdorfer Bonifaz i

Spadola Lavagnol i
Monti Maurizio Speranza

Bortot Lizzero
Morini Boltarell i

Spinelli Mancinell i
Moro Dino Busetto

Mancuso
Musotto

Spitella Buzzon i
Stella Marras

Nicosia Carrà
Storchi Martell i

Nucci Carr i
Strazzi Maschiell a

Olivi Caruso
Tantalo Masullo

Orlando Cataldo
Tarabini Catanzariti Miceli Vincenz o

Orsini Mignan i
Padula Tarsia

	

Incuria Ceravolo

Palumbo Tassi Cesaroni Milan i
Tocco Chanoux Mirate

Pandolfi
Patriarca Tortorella Giuseppe Chiarante Monti Renato

Pavone Tozzi Condivi Ciacci Nahoum

Pazzagl i a Traversa Ciai Trivelli Anna Natta

Pedini Tremaglia Maria Niccolai Cesarino

Pensa '1'ruzzi Cirillo Niccol i

Perdonìl Urso Giacinto Ciuffini Noberasco

Petrucci Urso Salvatore Colajanni Pajetta

Pezzati Vaghi Conte Pani

Piccinelli Valensise Gorghi Peggio

Piccoli Vecchiareili Corvatta Pegoraro

Pirolo Vetrano D 'Alema Pellegatta Mari a

Pisicch io Vetrone D ' Alessio Pellizzar i

Pisoni Villa D 'Angelo Perantuono

Postal Vincel l i D 'Auria Picciotto
Prandin i Vincenzi de Carneri Piccon e

Prearo Vineis De Sabbata Pistillo
Qui neri Volpe Di Gioia Pochett i

Rausa Zaffanella Di Giulio Raicich
Rende Zamberletti Di Marino Raucci
Revelli Zanibelli Di Puccio Riel a
Riccio Stefano Zanin i Donelli Riga Grazi a
Riz Zolla Dulbecco Sandomenic o
Rognoni Zurlo

	

Faenzi Sandri
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Sbriziolo De Felice

	

Terraroli Bassi Ceravol o
Eirene

	

Tesi Beccaria Cervon e
Scutari

	

Tessari Becciu Cesaron i
Segre

	

Todros Belci Chanou x
Sgarbi Bompani

	

Traina Bellisario Chiacchio
Luciana

	

Triva Bellotti Chiarante
Skerk

	

Trombadori Belussi Ernesta Chiovini Cecilia
Stefanelli

	

Vania Benedetti Ciacc i
Talassi Giorgi Renata

	

Venegoni Berlinguer Enrico Ciai Trivelli Arma
Tamini

	

Vetere Berlinguer Giovanni Maria
Tani

	

Vitali Berloffa Ciccardin i
Tedeschi

	

Zoppetti Bernardi Cirillo
Terranova Bertè

Bertoldi
Cittadin i
Ciuffin i

Sono in missione : Bianchi Alfredo
Bianco

Cocci a
Cocco Maria

Bologna Laforgia Bini Codacci-Pisanell i
Castellucci Mancini Antonio Boffardi Ines Colajann i
Cattaneo Petrini Miotti Carli Amalia Boldrin Compagna

Giannina Negrari Boldrini Conte
Fabbri Reale Giuseppe Bonalumi Corà
Fioret Sinesio Bonifazi Gorgh i
Granelli Borgh i

Borra
Cortese
Corvatta

MAMMì ed altri :

	

« Istituzione

	

di

	

una Borromeo D 'Adda Cossiga
Commissione parlamentare di

	

inchiesta

	

sul - Bortolani Costamagn a
condizioni

	

e

	

sui

	

livell ile

	

strutture,

	

sulle Bortot Cotecchia
dei

	

trattamenti retributivi

	

e

	

normativi » Bosco Cotton e
(4076) : Bottarell i Curninett i

Presenti

	

e votanti

	

400 Bova D'Alema

Maggioranza .

	

201 Bozz i
Brand i
Bressani

D'Alessi o
Dall'Armellina
D'Angelo

Voti favorevoli

	

368
Voti contrari

	

32 Bucciarelli Ducci D'Auri a
(La Camera approva) . Buffon e

Busett o
Buzzon i
Cabras

de Carner i
de' Cocc i
Degan
Del Duca

Hanno pire so parte alla votazione :

Abbiati Dolores

	

Artali Caiati De Leonardis
Accreman

	

Ascari Raccagni Caiazza Delfino
Achilli

	

Assante Calvetti Della Briott a
Aiardi

	

Astolfi Maruzza Canepa Del Pennin o
Aldrovandi

	

Azzaro Canestrari De Maria
Alesi

	

Baccalini Capponi Bentivegna de Meo
Alf ano

	

Bacchi Carla de Michieli Vittur i
Al iverti

	

Baghino Capra De Sabbat a
Allegri

	

Baldassari Càroli de Vidovich
Allera

	

Baldassi Carrà Di Giannantonio
Allocca

	

Baldi Carri Di Gioia
Aloi

	

Ballardini Caruso Di Giulio
Alpino

	

Ballarin Casapieri Quagliotti Di Marino
Altissimo

	

Bandiera Carmen di Nardo
Arnadeo

	

Barba Castelli Di Pucci o
Amodio

	

Barbi Castiglione Donell i
Andreoni

	

Barboni Cataldo Dulbecco
Angelini

	

Bardelli Catanzariti Durand de la Penn e
Anselmi Tina

	

Bardotti Cavaliere Elkan
Armani

	

Bartolini Ceccherini Erminero
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Fabbri Seroni Lima Nicosia Santu z
Adriana Lindner Noberaseo Sanza

Faenzi Lizzero Nucci Savold i

Federici Lo Bello Olivi Sboarina

Felici Lobianeo Orlando Sbriziolo De Felic e

Felisetti Lombardi Giovanni Orsini Eirene

Ferioli Enrico Padula Scalf aro

Ferrari Lo Porto Pajella Scarlato

Ferri Mario Lospinoso Severini Palumbo Schiavon

Fibbi Giulietta Lucchesi Pando19 Scott i

Fioriello Liicifredi Pani Scutar i

F] amigni Luraschi Patriarca Sedat i

Fontana ]\Iacchiavelli Pavone Sagre

Foscarini Maggioni Pazzaglia Serrentino

Fracanzani Magnani Noya Maria Pedini Servade i

Fracchia MVIalagugini Peggio Servell o

Franchi Mammì Pegoraro Sgarbi Bompan i

Frau Mancinelli Pellegatta Maria Luciana

Furia Mancini Vincenzo
{

Pellizzari Sisto

Fusaro Mancuso Pensa Skerk
Galli Mantella Perantuono Sobrero
Galloni 1 .1 a rchetti Perdonè, Spadola

Galluzzi Marchio Pezzati Spagnol i

Gambolato Mari nel1 i Piccinell i Speranz a
Garbi Mariotti Picciotto Spinell i

Gargani Marocco Piccoli Spitell a
Gargano Marras Piccone Stefanell i

Gasco Martelli Pirolo Stell a

Gaspari Martini Maria Eletta Pisicchio Storch i

Gastone 1VIarzotto Caotorta Pisoni Strazz i

Gerolimetto Maschiella Pistillo Talassi Giorgi Renat a

Giannantoni Massi Pochetti Tamini
Giannini Masullo Postal Tani

Giglia Mattarelli Prandini Tantalo
Giorno Matteini Prearo Tarabin i
Giordano Mazzola Principe Tarsia Incuria
Giovanardi Mazzotta Quilleri Tass i
Giovannini Manichino Raicich Tedesch i
Girardin Merli Rampa Terranova
Gramegna Meucci Raucci Terrarol i

Grassi Bertazzi AIc

	

l

	

Sa?vatore Rausa Tes i

Guadalupi Miceli

	

Vi

	

ceiizo Rende 'Pessar i

Guglielmino Nlicheli

	

Pietro Revelli Tocco

Gui Mignani Riccio Stefano Todros

Gunnella Milani Riela Tortorella Giusepp e

Ianniello Mirate Riga Grazia Tozzi Condiv i

Innocenti Misasi Riz Traina

Tozzelli Mitterdorfer Rognoni Traversa

Iperico Molè Rosati Tremaglia

Isgrd Monti Maurizio Ruffini Tripodi Girolam o

.Jacazzi Monti Renato Russo Carlo Triva

La Bella Morini Russo Ferdinando Trombador i

Lamanna Moro Dino Sabbatini Truzz i

Lapenta Musotto Salizzoni Turch i

La Torre Nahoum Salvi Urso Giacint o

Lattanzio Natta Sandomenico Urso Salvator e

Lavagnol i Niccolai Cesarino Sandri Vaghi

Lettieri N iccoli Santagati Valensise
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3. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell 'articolo I della legge 28 gennaio 1970 ,
n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull 'esercizi o
della caccia e modifica dell ' articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (ap-
provata dalla IX Commissione permanente
del Senato) (3425) ;

GIoMO ed altri : Disposizioni relative
all 'esercizio dell 'uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell 'avifauna migrant e
nell 'ambito dell ' attività venatoria (3531) :

— Relatore: Truzzi .

4. — Seguito della discussione del di-
fi no (li legge :

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell 'Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te -
sto della Commissione) (2695-bis) ;

c delle proposte (li legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; l ON( ;0 ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA e d
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BoNOMI e d
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; R0BERTI ed altri (580) ; FOSCHI (789) ;
I3ERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN -
CITI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI e d
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDT INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERT1 ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed allri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
Pisiccmo ed altri (1803) ; CASSANO cd altr i

(2029) ; SAVOLDT ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAnnr -
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETT I
ed altri (2343) ; BOFFARDT INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro-
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

5. — Discussione dei progetti (li legge
(ai sensi (l'e/l'articolo comma de l
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen -
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti In Italia (21) ;

Vani a
Vecchiarel l i
Venegon i
Venturol i
Vetere
Vetrano
Vetrone
Villa
Vincell i
Vincenzi

Vinei s
Vital i
Volpe
Zaffanell a
ZamberleiI i
Zanibell i
Zalnn l
Zoll a
Zoppi-11 i
Zurlo

Sono in missione :

Bologna
Castellucc i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Fabbri
Fioret
Granelli

Laforgia
Mancini Antoni o
Miotti Carli Amali a
Negrar i
Reale Giusepp e
Sinesio

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza la seguente
proposta di legge, in seguito al nuovo esa-
me chiesto alle Camere dal Presidente del -
la Repubblica, a norma dell ' articolo 74 del -
la Costituzione :

Senatori VIVIANI e CoPPoLA : « Riforma
della composizione e del sistema elettoral e
per il Consiglio superiore della magistra -
tura » (già approvata dal Senato e dalla
Camera dei deputati e modificata da quel
Consesso) (3673-ter) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

GIRARDIN, Segretario, legge le interro-
gazioni e l ' interpellanza pervenute alla
Presidenza .

Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Martedì 9 dicembre 1975, alle 17 :

1. — Svolgimento di interpellanze .

2. — Interrogazioni .
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Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

-- Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione dì un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia

	

militare

	

(473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis -
sario

	

parlamentare alle forze

	

armate

	

(ix72) :

— Relatore : de Meo ;

1IAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor -
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all ' imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANT'E ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto -
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

-- Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

6. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, de l
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l ' annn :nistrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

ROFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 17,15.

li. CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSS I
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

do del 12 aprile 1975 su investimenti, svi-
luppo produttivo, appalti, organici necessar i
ed occupazione .

	

(5-01188 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ARTALI, MOSCA E ACHILLI . — Al
Ministro delle partecipazioni statali . — Per
sapere - premesso che la condotta dell a
direzione dell ' EGAM, la mancata applicazio-
ne degli accordi sindacali sottoscritti, l e
iniziative arbitrarie e provocatorie hann o
determinato un clima di grave tensione al -
l ' interno delle aziende del gruppo ed i n
particolare alla Breda Siderurgica di Sesto
San Giovanni ed alla Cogne di Aosta - :

se il Governo ritenga necessario inter -
venire per superare le ingiustificate resi-
stenze dell 'EGAM, per fare applicare gl i
accordi sottoscritti con la FLM per impedi-
re che l 'azienda prosegua in iniziative ar-
bitrarie come già avvenuto con il pont e
imposto dal 1° all ' 8 novembre 1975 alla
Breda Siderurgica ed alla Cogne con la ri-
chiesta - contrastante con gli accordi sotto -
scritti - di cassa integrazione dal 21 dicem-
bre 1975 al 6 gennaio 1976 ;

quali direttive il Governo intenda im-
partire in relazione all ' incontro previsto per
il 4 dicembre 1975 tra direzione EGAM e
FLM per definire l 'applicazione dell ' accor -

'I'I{IPODI G11tOLAMO, CATANZARI'1'I ,
L MANNA, GIUDICEANDREA, PICCIOTTO
E RIGA ,GRAZIA. — Al Ministro del bilancio
e della programmazione economica e per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere - premesso che la situazione economic a
e sociale della Calabria è divenuta allarmant e
mentre gli impegni governativi assunti con i l
« pacchetto Colombo » del 1970 non vanno
avanti o segnano un iter molto lento - qual i
sono le cause che non solo hanno ostaco-
lato l ' inizio dei lavori relativi al quinto
centro siderurgico ma che :

a) hanno permesso alla società COGI-
TAU, appaltatrice dei lavori del porto d i
Gioia Tauro, di mantenere a distanza di otto
mesi uno scandaloso livello occupazionale a
soli 72 operai quando l ' importo dell 'opera su-
pera 80 miliardi di lire e i lavoratori disoccu-
pati sono decine di migliaia ;

b) hanno impedito alla Cassa per il Mez-
zogiorno di dare corso alla concreta e totale
attuazione al progetto speciale per la Pian a
di Rosarno-Gioia Tauro e la tirrenica appro-
valo dal CIPE in data 5 aprile 1974.

Inoltre, si chiede di conoscere entro qual i
tempi saranno appaltati e iniziati i lavori d i
costruzione della strada a scorrimento veloc e
tra la ionica e la tirrenica e della diga di Ca -
stagnaro, unitamente agli impianti irrigui d i
tutta la Piana di Gioia Tauro-Rosarno .

(5-01189)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GENOVESI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conosce -
re quali iniziative intenda prendere per
porre fine alla situazione di stallo conse-
guente alla rottura delle trattative riguar-
danti la categoria del parastato creatasi tra
la delegazione degli enti e gli organism i
sindacali .

Ciò ha provocato l ' immediata reazion e
delle categorie interessate originando in ta-
lune sedi aspetti di esasperata protesta co n
conseguenti disservizi e disagi all ' intera col-
lettività nazionale verso la quale sono ri-
volte le prestazioni previdenziali e assisten-
ziali o comunque i servizi di pubblic a
utilità .

Tenuto conto che la divergenza vanific a
i principi fissati nell ' intesa precedentement e
raggiunta nel preambolo all ' ipotesi di con -
tratto e previsti dalla legge n . 70 del 20
marzo 1975 sul riassetto del parastato, vien e
meno l ' impegno di risolvere la vertenza as-
sunto dal Governo nell ' ottobre 1975 nel con -
lesto dell 'accordo sul pubblico impiego .

L ' interrogante chiede altresì di conoscer e
quali iniziative il Governo intenda assume -
re tempestivamente per definire il poter e
contrattuale della delegazione degli ent i
per consentire la più rapida e compiut a
definizione del contratto che s ' inquadra ar-
monicamente nel più vasto impegno di ri-
forme che investono il settore, come l ' eli-
minazione degli enti inutili, la riforma sa-
nitaria, quella previdenziale e assistenziale .

(4-15429 )

BUSETTO E PEGORARO . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere se è a cono-
scenza dell ' iniziativa promossa dal comando
della Regione aerea ,di Milano in partico-
lare del vicecomandante generale Piecio ,
con la quale 7 sottufficiali dell'aeronautica
di stanza nelle basi di Treviso, Vittori o
Veneto e Chioggia sono stati colpiti da mi-
sure disciplinari consistenti in alcuni giorn i
di sala di punizione di rigore per ave r
partecipato ad una manifestazione (non l a
prima) rivolta ad affermare esigenze di de-
mocratizzazione dell'esercito ;

per sapere se risponda a verità ch e
sarebbero pronti altri ottanta circa di prov-
vedimenti disciplinari analoghi a quelli so-
pra descritti ;

per sapere se intende intervenire :
1) perché tali provvedimenti discipli-

nari siano bloccati e rimossi ;
2) perché ancor prima che il Parla -

mento discuta la bozza del nuovo regola -
mento militare, sia consentito agli apparte-
nenti alle forze armate almeno di pote r
rappresentare le proprie idee su temi d i
riforma e del rinnovamento sociale che in-
teressano sempre più sensibilmente la tota-
lità dei cittadini .

	

(4-15430 )

ALFANO . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere -

in ordine ai risultati emersi nel corso
del convegno delle forze di polizia, indetto
e presieduto dai rappresentanti della fede -
razione unitaria CGIL , CISL e UIL, a l
quale hanno partecipato delegati di Tarant o
e di Lecce ;

nonché in relazione a quanto è emers o
nel corso dell'assemblea, svoltasi a Brin-
disi, presso la sede della CISL, nel quadr o
di detto convegno, al quale hanno pres o
parte guardie, graduati e funzionari d i
pubblica sicurezza, nel programma di or-
ganizzare un più vasto convegno regional e
delle forze di polizia, fissato per il 30 no-
vembre 1975 a Bari -

con quali urgenti iniziative e con
quali interventi altrettanto solleciti il Mi-
nistro si proponga di accogliere le istanze ,
rivendicazioni, proposte e suggerimenti, ri-
baditi in dette sedi, per la ristrutturazion e
delle forze dell'ordine, soprattutto, pe r
scongiurare che esse, sotto la spinta dema-
gogica di schieramenti politici interessati ,
finiscano per indursi alla costituzione di
politicizzati sindacati, come detti partiti sug-
geriscono .

	

(4-15431 )

ALFANO. — Al Ministro dell ' interno .
Per conoscere se le indagini relativ e

al rapimento dell 'ex emigrato in Venezuel a
Giovanni Antonio Geselia, tenuto prigionie-
ro sin dal 19 luglio 1975 dai banditi, che
non hanno concluso trattative con la mo-
glie del sequestrato, siano tuttora in corso ,
ovvero se siano state sospese, e quali ri-
sultali abbiano conseguito, nella ipotesi de l
proseguimento, in relazione al mantenimen-
to in vita del prigioniero, sul quale l a
consorte stessa ha manifestato apprension i
in un nuovo appello indirizzato ai eri -
mina ti, ('~ t5'r32)
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A1,1'ANO . — .11 Ministro dell'interno .
Per sapere :

se è a conoscenza che i militi dell a
Benemerita hanno scoperto in questi giorn i
una fabbrica clandestina di fuochi artifi-
ciali allestita nella zona di Poggiorealh a
Napoli e nelle ex baracche del camp o
ARAR, sequestrando oltre 10 quintali <l i

botti » già pronti per la messa in com-
mercio ;

se ritenga di intervenire per disporr e
che gli organi di polizia eseguano indagin i
del genere più approfondite e più fre-
quenti ,e non soltanto, come sempre acca -
de, nel periodo che precede la festività
del Natale, per evitare che abbiano a ri-
petersi quei sinistri mortali per lo scoppi o
di dette fabbriche clandestine .

	

(4-15433 )

ALFANO . -- A l Ministro dell ' interno . —
Per conoscere se gli organi di polizia son o
riusciti ad identificare e a denunziare il ra-
pinatore che il 25 novembre 1975, nel popo-
lare corso Secondigliano alle porte di Na -
poli, in pieno giorno ha aggredito e
rapinato la professoressa Maria Basso , bloc-
cando la donna mentre era in macchin a
ed impossessandosi della borsetta e di 30
mila lire .

	

(44-1543/i )

ALFANO. -- Al Ministro dell ' interno, —
Per sapere :

se sia a conoscenza che, in pieno gior-
no, alla periferia del comune di Fratta -
maggiore alle porte di Napoli, il 25 novem-
bre 1975, una coppia di fidanzati - tal i
Francesco Scognamiglio e Franca Morelli -
sono stati aggrediti da due malviventi ar-
mati di pistole e di coltello e rapinati d i
circa 40 mila lire ;

se gli organi di polizia sono riuscit i
ad identificare i criminali .

	

(4-15435 )

ALFANO. -- Al Ministro dell ' interno. --
Per conoscere se intenda intervenire presso
i competenti organi dirigenti delle forze
di polizia operanti nell ' ambito di questa
regione Campania, con particolare riguardo
alla. città, di Napoli, perché pattuglie dell a
polizia stradale vengano impiegate le ser-
vizio di vigilanza e di regolamentazion e
del traffico, anche all ' interno della città
stessa, quando manifestazioni di protesta ,
scioperi e cortei dì dimostranti provocano
- come tanto di sovente accade - un )uag-

giare intasamento della circolazione, col i
blocchi e p,a.ralisi totali dell ' intera area me-
tropolilaici, in aggiunta all 'opera insuffi-
ciente dei vigili urbani, e specialment e
quando anche questi, come da qualche tem-
po praticano, non sono impegnati nel ser-
vizio perché partecipanti a dette manife -
stazioni .

	

(4-15436 )

ALFANO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere - con riferimen-
to a precedente interrogazione n . 4-15120 ,
senza riscontro, ed in relazione alle recent i
comunicazioni rese dal sottosegretario Spi-
tella alla Camera il 25 novembre 1975, i n
risposta ad interrogazioni parlamentari, co n
le quali ha annunciato che il Governo, per
colmare lacune ed eliminare casi di supe-
raffollamento, ha presentato un disegno d i
legge tendente ad istituire università e fa-
coltà in Abruzzo, Basilicata e Molise, con
particolare riferimento alle province d i
L ' Aquila e Chieti - se e quando intenda
adottare analoghe iniziative per la istitu-
zione di una nuova università in una del -
le province della Campania, in accoglimen-
lo delle ansiose istanze di studenti, docent i
e popolazioni di queste zone, nonché de i
voti e degli ordini del giorno in proposito
formulati da lungo tempo dalla giunta e
dal consiglio regionali, al fine di provve-
dere, con altrettanta sensibilità e sollecitu-
dine, a colmare lacune e ad eliminare cas i
di sopraffollamento della popolazione stu-
dentesca, che i presidi universitari attual-
mente in funzione in Campania avverton o
in misura incontestabilmente non inferior e
a quella di altre province e regioni .

(4-15437 )

ALFANO . — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere :

se rispondano al vero le diffuse e re-
centi notizie riportate dagli organi della stam-
pa nazionale, secondo le quali l ' anonima se-
questri aveva da tempo programmato il se-
questro della dottoressa in farmacia Angelina
Natale Ziaco, poi rapita in questi giorni ;

che i banditi avevano telefonato alla vit-
lima sin dal luglio 1975 per avvertirla di pre-
parare « molti soldi » per il riscatto ;

se le competenti forze dell ' ordine erano
o meno a conoscenza di qu'e] programma e
di quelle minacce dell 'anonima sequestri ;

se e quali misure e accorgimenti pre-
cauzionali erano stati predisposti, quanto
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meno per tentare di scongiurare che il cri-
minoso piano fosse portato impunemente a
compimento, con tracotante sfida, rinnovata
ai poteri dello Stato .

	

(4-15438 )

MENICACCI . — Ai Ministri (lei lavor i
pubblici e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere qu'ali provvedimenti urgenti si ri-
tenga di adottare per il restauro, la conse-
guente riapertura e comunque la completa
riutitizza.zione del teatro comunale condo-
miniale di Gubbio, il quale rappresenta l a
unica sala per spettacoli culturali, esistent e
in quella città, dal grande richiamo storico ,
artistico 'e monumentale, ma. che dal lon-
tano 19(30 ha chiuso i battenti ed è arma i
in stato dei totale abbandono, anche per l a
indifferenza manifestata da. quella ammini-
strazione comunale, la quale preferisce col-
tivare con i condomini del plesso teatral e
rapporti improntati ad ostilità e ripicc a
allo scopo d'i difendere posizioni di Fa .zio-
sia prevenzione che rischiano di sfociar e
anche in azioni di natura giudiziaria .

(4-15339 )

MENICACCI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quali ragioni
ostano ancora a che sia definitivamente ope-
rato il restauro delle due bellissime oper e
in bronzo - « il grifo » ed « il leone » -
di fattura etrusca, trasportate alcuni ann i
or sono da Perugia presso l 'Istituto central e
del restauro in Roma per garantire la lor o
conservazione, a tutt ' oggi non ancora ulti-
mato nonostante le previsioni fatte inizial-
mente, o quantomeno se le due opere s i
intendono restituire a Perugia e come s i
intende collocarle .

	

(4-15440 )

MENICACCI. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici, del turismo e spettacolo e degl i
affari esteri . — Per sapere - attesa l 'uni-
versalità del messaggio francescano, l'in-
comparabile valore storico, artistico e mo-
numentale della città di Assisi, attesa al-
tresì l 'alta capacità ricettiva di cui la citt à
dispone, la sua centralità rispetto non sol -
tanto all 'Umbria e all ' Italia centrale, ma
rispetto all ' intera penisola e a distanza no n
eccessiva dalla capitale, anche per andar e
incontro alle preoccupate sollecitazioni i n
tema di sviluppo economico e sociale espres-
se nell ' anno 1971 dalla Commissione finanz e
e tesoro del Senato e della Camera dei de -

putati, in sede di interpretazione della legg e
speciale 9 ottobre 1957, n . 976, concessa i n
favore del comune e del territorio di Assis i
proprio al fine di salvaguardare il suo patri-
monio culturale, storico e religioso e svilup-
pare il suo potenziale economico ; oltre che
per lo scopo di accendere o riaccendere gl i
interessi dell 'Europa e di tutto il mondo
cattolico nei riguardi di Assisi (sta per at-
tuarsi il gemellaggio tra la città natale de l
poverello e San Francisco di California) -
se non ritengano di prendere in considera-
zione la proposta a suo tempo avanzata da -
gli enti locali e da molteplici associazion i
religiose e culturali di addivenire alla pro-
gettazione e realizzazione in quel centro d i
un moderno « Palazzo dei Congressi » d a
utilizzare ai fini pubblici, civili, religios i
e culturali .

	

(4-15441 )

MENICACCI, — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se, in appli-
cazione di quei principi di ispirazione mo-
rale e pedagogica cui didatticamente do -
vrebbe informarsi una scuola moderna ,
ritenga di prendere opportuni provvedi -
menti a che venga accolto finalmente l 'an-
tico voto di istituire nella città di Riet i
una scuola di musica e di strumentistica ,
allo scopo di andare incontro con tale isti -
tuzione alle pressanti richieste della brava
e virtuosa gioventù reatina, la quale h a
dimostrato e dimostra tuttora di voler e
istruirsi e perfezionarsi nell ' arte musicale ,
oltre che di numerosi docenti e presidi d i
scuole, amareggiati per il disinteresse di -
mostrato sul problema dai vari enti locali ,
per creare le premesse per istituire gra-
dualmente nella patria di Vespasiano e el i
Varrone una « Accademia musicale sabina » .

('i-15432 )

MENICACCI, — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del turismo e spettacolo .
— Per sapere se è prevedibile, come si dic e
negli ambienti interessati, che i Giochi dell a
gioventù possano svolgersi per la prossim a
edizione con la totale diserzione degli inse-
gnanti di educazione fisica, la cui mancat a
collaborazione - come per l 'edizione degl i
anni passati - avrà inevitabilmente una ne-
gativa e determinante ripercussione sul pro-
gramma e sui risultati complessivi ;

per conoscere quali provvedimenti ur-
genti intendano assumere per garantire tal e
partecipazione organizzativa per far cessare
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lo stato di insodisfazione della categoria, l a
quale ha già rinunciato per lo stesso motiv o
ai gruppi sportivi scolastici ;

per sapere quale patente di serietà e d i
credibilità possa attribuirsi a tali Giochi dell a
gioventù che nelle varie fasi comunali potran-
no vivere solo in parte, dato che per lo pi ù
vengono scartate l 'atletica leggera e la gin-
n-aslira che sono gli sport di base fon-
damentale .

	

(l-15443 )

GIOMO E ALPINO . — .1i Ministri dell a
pubblica istruzione e dei beni culturali e
ambientali . — Per conoscere se non riten-
gono di suggerire alla Biennale di Venezia
la quale ha deciso di ospitare nel palazz o
del cinema del Lido di Venezia l ' ultima
edizione del Tribunale Russell, di concede -
re analoga ospitalità al Tribunale Sakharov
in omaggio al principio della obiettivit à
politica e dell ' imparziale lotta contro ogni
forma di repressione e di violazione de i
diritti civili ed umani nel inondo . (4-15444 )

MENICACCI . -- Ai Ministri del tesoro,
dell ' industria . commercio e artigianato e
del lavoro e previdenza sociale .

	

Per sa -
pere se la società Perugina » con stabili -
mento nel capoluogo umbro beneficiò di u n
grosso muluo statale a tasso particolarmen-
te agevolato circa 10 anni or sono, allor-
ché ebbe a prospettare il trasferimento de l
nuovo stabilimento poi costruito a S . Sisto ,
nella periferia di Perugia, dietro l ' impegno
formale assunto di portare i propri dipen-
denti dalle 3 .000 unità attuali a 5 .000 unità .

Per conoscere l 'ammontare dei mutui d i
cui la società si è giovata, anche in epo-
che successive, le condizioni alle quali gl i
stessi vennero concessi, se risulta che i l
predetto impegno è stato mantenuto, in
tutto e in parte, e i motivi che eventualmente
possono averne determinato la disattesa .

(4-151 ;5 )

NICCOLAI GIUSEPPE. -- Al Ministro
della difesa . — Per sapere :

se sia a conoscenza di quanto pubbli-
cato nel libro Cuore '44, edito dal Centro
di educazione democratica di Lucra, per
cui il tenente cappellano Luigi Gliilarcliei .
ricordando l ' eroica e sanguinosa vicenda d i
Cefalonia, pur perdendosi in elogi nei ri-
guardi dell ' allora capitano Renzo Apollonio ,
attribuisce a quest 'ultimo, uno dei pochi
ufficiali superstiti del massacro di Cefalonia ,
la responsabilità di quanto avvenne, cori

l ' azione di fuoco contro motozattere tede-
sche avvenuta il 13 settembre 1943, nel mo-
mento in cui il comando della 'division e
Acqui conduceva le trattative per l'armi-
stizio ;

se sia esatto quanto scrive il tenente
cappellano Luigi Ghilardini, per cui la so-
spensione dell ' esecuzione della sentenza d i
morte nei riguardi dell'allora capitan o
Renzo Apollonio avvenne per diretta inter -
cessione di alcuni soldati tedeschi ;

se sia esatto che l 'allora capitano Ren-
zo Apollonio svolse, dopo il massacro, fun-
zioni di interprete con i tedeschi ;

i motivi per cui la proposta di con-
ferire all 'allora capitano Renzo Apollonio l a
medaglia d ' oro al valor militare venne po i
tramutata in promozione .

	

(4-15446 )

D'ANGELO E D'AURIA. — Al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell 'arti-
gianato. — Per conoscere i motivi per i
quali la GEPI disattende gli impegni – con-
cretati anche nell'accordo stipulato con l e
organizzazioni sindacali il 15 ottobre 1975
al Ministero del lavoro – derivatigli dall a
decisione di intervenire per il riassetto del -
l 'azienda di confezioni COVIT di Grum o
Nevano (Napoli), atteso che da tempo son o
state accertate le possibilità di risanament o
e di mantenimento in vita di questa unit à
produttiva, salvaguardando, così, l'occupa-
zione a oltre trecento lavoratori .

Gli ingiustificati indugi frapposti dall a
GEPI all'attuazione di detti impegni, ri-
chiedono, ad avviso degli interroganti, un
immediato e deciso intervento, per evitare
che procedure prelestuose, o il persegui -
mento di finalità recondite, impediscan o
l ' attuazione di un programma di interven-
to già definito nelle sue linee essenziali ,
acuendo la già tesa situazione sociale na-
poletana già al limite per la grave e dif-
fusa disoccupazione .

	

(4-15447 )

DE LORENZO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per sa-
pere se siano a conoscenza della grave si-
Inazione venutasi a creare a seguito della pro-
lungala inadenrpienza di numerose Casse mu-
tue collivaíori diretti, le quali da tempo no n
corrispondono gli onorari ai medici speciali-
sti, sia ambulatoriali, sia convenzionati ester-
ni, nonché ai medici generici laddove, in bas e
agli accordi provinciali, viene erogata l 'assi-
stenza sanitaria in forma diretta ai mutuat i
delle Casse medesime .
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Al riguardo non sembra inopportuno ri-
cordare che i medici interessati hanno accet-
tato di svolgere la propria opera professiona-
le, in favore degli assistiti dalle suddette Cas-
se, con compensi di gran lunga inferiori ai
minimi tariffari, solo in considerazione dell e
finalità sociali da perseguire . Ma non si può
certo pretendere che essi attendano anni per
riscuotere quanto loro dovuto .

Ciò stante l ' interrogante chiede di cono-
scere quali provvedimenti intendano adotta -
re, con carattere di urgenza, al fine di scon-
giurare le gravissime conseguenze che po-
trebbero derivare, a breve scadenza, all 'assi-
stenza sanitaria della categoria qualora i me -
dici specialisti e generici, nel perdurare della
inadempienza delle Casse mutue coltivatori di -
retti, fossero costretti a recidere ogni rappor-
to con le Casse stesse .

	

(4-15448 )

COTECCHIA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro d'ella di -
fesa. — Per sapere :

se siano a conoscenza che presso pro -
cure di tribunali militari vanno diventan-
do sempre più numerose le denunzie d i
smarrimento di armi (per lo più pistole
calibro 9, quindi armi da guerra) in dotazio-
ne ai militari di qualsiasi corpo od arma ;

se tale fenomeno sia da ritenersi gra-
vissimo in relazione alla già preoccupante e
pesante situazione dell 'ordine pubblico ;

se siano state istituite commissioni at-
te ad accertare la veridicità o meno di tal i
smarrimenti ;

se siano state richiamate per una pi ù
severa applicazione le disposizioni già esi-
stenti a riguardo presso i procuratori de i
tribunali militari .

	

(4-15449 )

COTECCHIA. — Al Ministro di grazi a
e giustizia . — Per conoscere :

se sia stata istituita la commission e
di inchiesta per accertare le cause dell e
continue evasioni di pericolosi delinquenti
dalle carceri e se sia allo studio una rifor-
ma adeguata ;

se detta commissione stia indagando
per stabilire in che modo i detenuti ven-
gano in possesso ,di « piedi di porco », d i
coltelli tipo pugnali ben affilati e di altr i
arnesi di ferro atti ad offendere, conside-
rato che ogni istituto di pena è dotato d i
un detector che individua nei pacchi de-
stinati ai predetti qualsiasi detrito di me-
tallo, di proporzioni anche microscopiche ;

se, in base alla frase dal Ministro
pronunziata giorni or sono, asserendo ch e

il Ministero si chiama di grazia e giu-
stizia, ma in realtà è quello delle carce-
ri » abbia inteso manifestare preoccupazio-
ne per la grave crisi che attraversano i
penitenziari ;

se ritenga che il carcere debba consi -
derarsi solamente un luogo di redenzion e
e non pure di espiazione e se principal -
mente sia avviso che bisogna dare mag-
giori poteri ai direttori delle carceri per i l
mantenimento dell 'ordine e strumenti pi ù
idonei agli agenti di custodia, miglioran -
done le condizioni morali ed economiche .

( /i-15450 )

VALENSISE, TRIPODI ANTONINO E

ALOI . — Al Ministro ,dell ' interno. — Per
conoscere quali indagini e con quale esit o
siano state effettuate per il gravissimo at-
tentato subito il 1 0 dicembre 1975 in Palmi
(Reggio Calabria) dall 'avvocato Francesc o
Saletta, noto professionista, il cui studio .
in pieno centro cittadino, è stato devastat o
dall'esplosione di un ordigno che avrebb e
potuto provocare una strage e che ha pro-
dotto ingenti danni all'appartamento, atten-
tato che ha suscitato enorme emozione nel -
l 'opinione pubblica, sempre più allarmat a
per il susseguirsi di simili manifestazion i
criminose alle quali non sembrano rispon-
dere adeguatamente le strutture statuali pe r
il mantenimento dell ' ordine nonostante
l ' abnegazione del personale della polizia e
dei carabinieri .

Per conoscere le misure adottate e i ri-
sultati delle indagini in ordine all 'altro si-
milare attentato sofferto dallo stesso avvo-
cato Saletta nello scorso agosto . (4-15451)

SABBATINI . -- Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere - in relazione al decreto mi-
nisteriale 9 ottobre 1975 con il quale è stat a
disposta la soppressione dell ' ufficio distrettua-
le delle imposte dirette di Osimo in applica-
zione del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n . 644 - se ritenga d i
dover sospendere l ' esecuzione di detto decre-
to almeno fino a tutto il 1976, sia in relazion e
alla copiosa documentazione a suo tempo tra-
smessa al Ministero con la quale si sono for-
nite ampie giustificazioni per il manteniment o
dell ' ufficio, sia in relazione alle innovazion i
contenute nelle recenti disposizioni di modi -
fica della riforma fiscale .

	

(4-15452)
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COTECCHIA . — Al Ministro per l 'organiz-
zazione della pubblica amministrazione . —
Per sapere –

premesso che da anni si va parlando a
più riprese dell 'assegno perequativo da cor-
rispondere agli impiegati statali collocati i n
pensione antecedentemente al 1 0 gennaio 1973 ;

considerato che in moltissime occasion i
ed in ultimo il 20-21-22 ottobre 1975, si son o
susseguite riunioni tra il Ministero per l 'or-
ganizzazione della pubblica amministrazion e
ed i sindacati, assicurando di aver preso prov-
vedimenti in favore dei pensionati stessi ;

tenuto presente che tutta la stampa h a
sbandierato ripetutamente che ai predetti fi-
nalmente « era stata resa giustizia sanand o
così una palese iniquità » con l ' estensione del -
l'assegno perequativo e dell 'aumento del 9
per cento sulla pensione secca percepita ;

accertato che finora nulla è stato fatt o
da parte del Governo e dei sindacati per que-
sta benemerita categoria di cittadini che h a
servito lo Stato in umiltà, fedeltà ed in si-
lenzio –

quali seri provvedimenti intenda adotta -
re nei confronti di questi ex impiegati, vec-
chi e malandati, che lottano quotidianament e
tra moltissime difficoltà economiche e se ri-
tenga intervenire presto e con senso di uma-
nità, comprensione, giustizia concedendo loro
ciò che compete di diritto, dopo promesse che
si rinnovano inutilmente da anni .

	

(4-15/i53 )

DAL SASSO . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere :

quali motivi giustifichino le perquisi-
zioni in atto disposte dalla questura di Pa-
dova a carico di persone iscritte o simpa-
tizzanti del MSI-destra nazionale ;

di quali reati essi siano accusati ed
in base a quali indizi ;

se esistano elementi per considerar e
dette iniziative della questura di Padova d i
carattere politicamente persecutorio ;

se siano state disposte contemporanea -
mente anche perquisizioni a carico di per-
sone iscritte o simpatizzanti di moviment i
di sinistra ;

di quali reati esse siano accusale e d
in base a quali indizi .

	

(4-1 45 /i )

COTECCIIIA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere -

premesso che ormai la faziosità e la
menzogna restano le strutture portanti della

radiotelevisione italiana, sempre più aggio-
gata al carro di questo o quel padrone ;

considerato che tali strutture rispec-
chiano fedelmente una volontà sempre ac-
quiescente da parte del Governo, che vice -
versa avrebbe tutto il dovere di controllare
la veridicità sulle notizie da diffondere ;

tenuto presente che anche in occasio-
ne della sepoltura di Franco è stato affer-
mato che egli riposa nella nota Valle de
Los Caidos, dove, secondo le ridicolaggin i
della RAI-TV italiana sarebbero sepolti so-
lamente i caduti franchisti della guerra ci -
vile, mentre tutto il mondo sa che, subit o
dopo quella guerra, fu proprio il Caudillo
a far raccogliere tutte le salme di franchi-
sti ed antifranchisti e riporle nella dett a
Valle (le Los Caidos, dove riposano l 'un a
accanto all ' altra, superbo monito di gran-
de civiltà e sublime manifestazione di pa-
cificazione nazionale –

se e come si intenda intervenire pe r
disciplinare, almeno sotto un profilo stori-
co della verità, le notizie che quotidiana-
mente vengono propinate al popolo .

La libertà anche per la TV resta tal e
solamente se essa si ispira alla più obiet-
tiva della verità, se rispecchia onestà di in -
tenti e di vedute ; altrimenti, oltre ad es-
sere ridicola, è faziosità, ottusità, cretini-
smo, imbecillaggine .

	

(4-15455 )

COTECCHIA . — Ai Ministri della dife-
sa, dell'interno e delle finanze . — Per sa-
pere :

se vi sia effettivamente una reale vo-
lontà di corrispondere per intero la tredi-
cesima mensilità, in occasione delle fest e
natalizie, ai militari appartenenti alla pub-
blica sicurezza, ai carabinieri, alla guardi a
di finanza, così come avviene per tutti gl i
statali, senza parlare dei parastatali ed al-
tri impiegati che percepiscono dalle 15 all e
18 mensilità all'anno ;

se si intenda veramente e concreta-
mente andare incontro a questa benemerita
categoria sottoposta quotidianamente a sa-
crifici immani di lavoro, di responsabilità ,
di continuo e serio rischio della vita ;

se i Ministri, atteso che ogni anno
si ripropone sempre questo scottante pro-
blema senza mai risolverlo, siano propens i
a stornare il bilancio del proprio Ministe-
ro, come del resto avviene per casi d i
particolare urgenza, per sanare così, nell a
immediatezza delle prossime festività, una
così sconcertante ed avvilente iniquità,
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provvedendo successivamente alla copertur a
della spesa .

Le forze di polizia restano ancora i n
attesa di provvedimenti adeguati al lavoro
ed al pericolo della vita che corrono : è
questa la circostanza migliore per chi po-
sitivamente vuol dimostrare un pieno fatti-
vo interessamento in loro favore : se ciò
non si fa, vuoi dire che manca chiaramen-
te la volontà e tutte le proposte che ven-
gono presentate in Parlamento, accompagna -
te da discorsi più o meno esaltanti, resta -
no chiacchiere, demagogia, pura e sola pro-
paganda a scopo elettoralistico .

	

(4-154SG)

D ' AQUINO E TRIPODI ANTONINO . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere s e
intenda intervenire con l 'urgenza del cas o
perché sia evitata la minacciata soppres -
sione dell ' Associazione nazionale assistenz a
orfani sanitari, considerati gli altri fini so -
ciali e morali dell 'ente, insostituibili, che
ne trae la categoria degli interessati .

(4-15457 )

DELFINO. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se ritenga
doveroso predisporre immediati e adeguati
interventi in favore degli agricoltori dell a
provincia di Chieti e in particolare di quell i
di Canosa, Filetto, Orsogna e Tolto dan-
neggiati dal maltempo che ha abbattuto i
loro capanneti .

L ' interrogante ritiene che il risarcimento
deve essere congruo e tempestivo in modo
da consentire la pronta riparazione dei dan-
ni subiti e non compromettere ulteriormente
la futura produzione .

	

( Vi-15458 )

TALASSI GIORGI RENATA E BUZZO -
NI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza del -
la grave situazione presente negli istitut i
scolastici della città e provincia di Ferrar a
(ma a quanto risulta anche in altre città) ,
nei quali, a distanza di oltre due mes i
dall ' inizio del corrente anno scolastico ,
'mancano ancora moltissimi insegnanti, fa-
cendo ricadere sui pochi regolarmente asse-
gnati, un peso insostenibile, mentre mi -

di giovani insegnanti sono senza la-
voro ;

se inoltre è a conoscenza che a se-
guito di questo intollerabile stato di cose ,
è in atto un'agitazione che coinvolge inse-
gnanti, studenti, famiglie, con la parteci-
pazione solidale delle istituzioni democrati -

che, per evitare, giustamente, che « disguid i
burocratici », nell'assegnazione ,del persona -
le, da parte del Ministero, provochino tant i
disagi per tutti, con il pericolo di compro -
mettere l 'anno scolastico, dal momento che ,
stante ormai l 'imminenza delle festività
natalizie e di fine anno, il normale funzio-
namento scolastico è prevedibile soltant o
dopo tali festività ;

se non ritenga urgente intervenire pe r
evitare che tale situazione abbia a deterio-
rarsi ulteriormente, predisponendo dell e
misure che possano ridurre al minimo i l
mancato funzionamento dell'attività scola-
stica, attraverso ore supplementari di re-
cupero, da svolgersi al di fuori dell ' orari o
normale di insegnamento, garantendo agl i
insegnanti che sono disposti a tale ulterio-
re sforzo, una retribuzione adeguata ;

se infine non ritenga prevedere pe r
tempo, misure che evitino, nel prossimo fu -
turo, analoghe, deprecabili disfunzioni .

(4-15459 )

BORROMEO D'ADDA E DE VIDOVICH .
— Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
conoscere – in merito all ' interrogazione
presentata e annunziata il 17 luglio 1975 i n
ordine al rilascio del giovane Mondadori ,
fermato per detenzione di droga, ed alla
successiva risposta –

le ragioni per cui al giovane Monda -
dori non furono forniti dal Centro assisten-
za drogati i medicinali necessari, qual i
garanzie avesse ricevuto il magistrato e d a
chi per l ' immediato ricovero del drogato ; s i
chiede infine di conoscere le cause dell a
morte del Mondadori avvenuta alcune set-
timane dopo il suo rilascio e se il tragic o
epilogo non sia dovuto ad ulteriori ecces-
sive dosi di stupefacente .

	

(4-15460 )

BORROMEO D'ADDA . — Ai Ministr i
del tesoro e della difesa . — Per conoscer e
a quale punto è la pratica del signor Pel -
legrino Sertori di Fusine in provincia d i
Sondrio diretta all'ottenimento della pen -
sione di guerra . Il numero del ricorso è
728340 trasmesso in data 20 maggio 1972 .

(4-15461 )

BORROMEO D'ADDA . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere i motivi che
hanno finora impedito al signor Antoni o
Gloria nato il 20 febbraio del 1893 in Como
di ottenere la nomina di Cavaliere di Vit-
torio Veneto .

	

(4-15462)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere
- anche in relazione alle recenti comunica-
zioni date dal sottosegretario di Stato, i n
risposta ad interrogazioni parlamentari, co n
le quali è stato assicurato che "si è prov-
veduto ad attrezzare meglio i tribunali e
le preture e ad aumentare l ' organico d i
magistrati e personale per le controversi e
di lavoro " - se è a conoscenza :

che nella importante pretura unificat a
di Napoli attualmente risultano destinat i
soltanto circa 20 magistrati alla sezione pe r
le controversie di lavoro di detto ufficio ,
contro le 34 unità di giudici previste dall e
disposizioni del Consiglio superiore dell a
magistratura ;

che detto esiguo numero di giudican-
ti, per il volume delle controversie, è co-
stretto a sottoporsi ad un lavoro sfibrant e
sia per Ia tenuta delle udienze ,istruttori e
e dibaltimentali, sia per la redazione dell e
sentenze ;

che, in conseguenza della prospellat a
esiguità numerica e del documentato volu-
me di controversie, sovente i magistrati so -
no costretti a non potere osservare i termi-
ni speciali per la definizione di dette con-
troversie previsti dal nuovo processo de l
lavoro ;

che, per la carenza di personale d i
cancelleria lamentata da anni da detto uf-
ficio, l ' assistenza nelle udienze ai giudic i
viene data soltanto da personale avventizio
e da amanuensi, senza idonea preparazione
e senza sufficiente competenza attitudinale ,
che tornano a discapito di un corretto fun-
zionamento della, giustizia .

« Per conoscere, tanto premesso, anch e
in considerazione del notevole arretrato for-
matosi, se e quali interventi il Ministro s i
proponga di svolgere per consentire l'elimi-
nazione degli inconvenienti rappresentati .

(3-04104)

	

« AMANO » ,

11 sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e
della sanità, per sapere come sia possibil e
che a distanza di oltre 25 anni dalla fin e
della seconda guerra mondiale sia consen-
tito a numerose famiglie definite impropria -

mente " sfrattate " di vivere in catapecchi e
di proprietà comunale in via del Corton e
nel cuore urbano di Perugia, con local i
senza una vera e propria pavimentazion e
(che in genere è di legno), senza serviz i
igienici indispensabili , senza acqua corrent e
nei gabinetti, senza riscaldamento ;

per sapere come spiegano che il co-
mune di Perugia non ha mai provvedut o
a risolvere definitivamente il problema (es-
sendosi fino ad oggi limitato a pochissim i
lavori di riparazione, assolutamente insuffi-
cienti, dotando altresì di un nuovo alloggi o
solo poche del le famiglie " sfrattate " di-
scriminandole a seconda delle idee politich e
dei suoi membri) e a minacciare di sfratt o
forzoso le famiglie residue ;

per conoscere quali provvedimenti a
livello pubblico si intendono prendere per -
ché le famiglie predette, tutte indigenti ,
abbiano finalmente assicurata una abitazio-
ne degna di un paese civile, eliminando
l'incresciosa situazione attuale che tra l ' al-
tro è causa di disdoro per un centro com e
Perugia che vanta grandi tradizioni storich e
e civili ;

per sapere se sono allo studio pian i
di risanamento del tessuto urbano di Pe-
rugia sull ' esempio di quello adottato per l a
città medioevale di Gubbio, attesa la par-
ticolare vocazione turistica e culturale de l
capoluogo mulini ,

(3-04105)

	

« MENICACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste pe r
conoscere - attesa la volontà della Commis-
sione della Comunità economica europea d i
avviare a soluzione alcuni gravi problem i
nelle regioni della Comunità caratterizzate
da eccedenza di popolazione agricola attiv a
imponendosi la scelta di determinale prio-
rità in funzione dell 'urgenza dei problem i
e dei mezzi di cui la comunità politica po-
trà disporre, scelta che è caduta sulle re-
gioni essenzialmente agricole ed il cui red-
dito è nettamente inferiore al reddito co-
munitario medio, onde ridurre lo scarto
con le altre regioni mediante provvediment i
a favore della creazione e della intensifi-
cazione degli investimenti produttivi nell e
regioni agricole prioritarie ed a favore de l
riadattamento della mano d 'opera agricola
eccedente (sovvenzione in capitali per ogn i
nuovo posto di lavoro occupato da lavora-
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tori che hanno lasciato l 'attività agricola ,
concessione di bonifiche e prestiti destinat i
a finanziare investimenti produttivi e di in-
frastruttura, informazioni per gli investi -
menti privati e pubblici che potranno par-
tecipare alla realizzazione delle operazion i
di sviluppo regionale) ;

ed accertato che molte regioni d ' Italia ,
come altre regioni della Comunità (il sud -
ovest della Francia, la Corsica, il Regie-
rungsbezirk ; il Niederbayern) presentano l e
caratteristiche richieste per beneficiare del -
le misure concordate (una percentuale d i
popolazione agricola attiva superiore all a
media comunitaria, un prodotto lordo pro
capite al costo dei fattori e una percentual e
della popolazione attiva occupata nell ' indu-
stria, inferiore alla media comunitaria) –
quali regioni italiane sulla scorta di tal i
criteri, anche in base ad una prima ap-
prossimazione, sono rientrate nel grupp o
delle regioni interessate ai cennati provve-
dimenti, se tra queste è da intendersi i n
ogni caso l ' Umbria ed in quale misura tal i
regioni partecipano nel programma d 'ur-
genza concertato dalla Comunità economic a
europea .

« Gli interroganti chiedono altresì di sa -
pere quali e quante regioni abbiano ottem-
perato alla emanazione di norme per 1 ' a t
tuazione delle direttive comunitarie entro i l
termine del 13 dicembre 1975, fissato pe r
legge .

(3-04106) « MENICACCI, NICCOLAI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per le regioni e il Ministro dell ' in-
terno, per sapere come spiegano che, fi-
nita la polemica sulla funzione e sull a
validità procedurale delle Giunte provin-
ciali amministrative, che avrebbero costi-
tuito per molti anni un duro scoglio pe r
quegli enti locali sui quali esercitavano l a
propria funzione di controllo, sol perché s i
determinavano per qualche delibera dell e
semplici guerre epistolari a base di dedu-
zioni e controdeduzioni e che per i decen-
tratori per antonomasia sembravano la
longa manus di Roma calata in provincia,
e levatosi nelle città italiane uno dei più
festosi epinici quando le apposite commis-
sioni regionali di controllo ne hanno as-
sunto le funzioni con la convinzione che
era giunto il momento di " amministrare "
senza continui bastoni fra le ruote, mentre

un tempo si indagava a lungo sulla vali-
dità o meno dei singoli atti deliberati da-
gli enti locali, oggi tutto passa spedita -
mente e senza intoppi, al punto che i più
solerti amministratori si recano agli uffic i
delle predette commissioni col mazzo dell e
delibere sotto il braccio e, dopo breve fila ,
se ne escono soddisfatti con i visti meri-
tati e necessari ;

per sapere come spiegano che un tem-
po – tanto per fare un esempio – per
avere l ' autorizzazione ad assumere una per -
sona od effettuare una spesa un ente lo-
cale doveva talvolta indugiare per settima -
ne, mentre ormai si è pervenuti (forse
nella illusione che sia giunto il tempo del -
le vacche grasse) alla " assunzione facile " ,
come è dato constatare nel comune di Pe-
rugia, a maggioranza socialcomunista ne l
quale sono " entrate " in pochi mesi circ a
300 persone o nel comune di Foligno, i l
cui sindaco comunista ebbe a dichiarare
che non pubblicizzerà mai le disponibilit à
dei nuovi posti, e che ogni assunzione sar à
fatta in base a criteri di discriminazion e
politica per tema " che possa essere assun-
to un fascista " ; e per sapere se ritengan o
di poter avallare un tale andazzo e sif-
fatti criteri faziosi che contrastano persin o
con l'articolo 8 dello Statuto dei lavoratori ;

per conoscere in sintesi quale e quan-
ta – nella pratica – è stata l 'utilità dell e
nuove commissioni regionali di controllo e
se il loro funzionamento è stato tale d a
garantire più speditezza e altrettanto rigo -
re delle passate Giunte provinciali amm i
nistrative .

(3-04107)

	

« MENICACCI, FRANCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
le ragioni politiche per le quali l'Italia ,
a differenza di tutti gli altri grandi paes i
dell'Europa e in particolare del MEC, no n
abbia inviato in Spagna, alla cerimoni a
per l'incoronazione di re Juan Carlos I a
Madrid, né il Capo dello Stato, né il Pre-
sidente del Consiglio, né il Ministro degl i
esteri, né alcun altro membro del Gover-
no, ma si è limitata ad inviare quale suo
rappresentante il senatore Giuseppe Pella ,
ex Presidente del Consiglio, personaggio de-
gnissimo quanto rispettabile ma ormai d a
tempo fuori dal Governo .
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« Per conoscere altresì se il Governo ab-
bia ritenuto, così agendo , di avere ben di-
feso i molti interessi politici ed economici
e d 'ogni altro genere che fatalmente ci le-
gano a quel paese, e tutelato il nostro pre-
stigio e la nostra dignità di grande e li-
bera potenza occidentale .

(3-04108)

	

« ROMUALDI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere – premesso :

che gli ambienti comunisti napoleta-
ni, d ' intesa con i gruppi extraparlamentar i
di estrema sinistra (ben noti anche nell a
città partenopea per la loro dimostrata pre-
disposizione alla violenza) hanno elaborat o
un piano di " conquista globale " dell a
scuola al fine di eliminare le rappresentan-
ze degli ambienti moderati, i quali, som-
mati alle forze di destra, detengono l a
maggioranza assoluta dei seggi e dei vot i
nella gran parte degli organi collegiali ;

che a gestire tale piano di intolleran-
za e di sopraffazione sono stati chiamati .
in prima linea, gli assessori alla pubblica
istruzione della provincia e del comune ca-
poluogo, esponenti del PCI, manifestatis i
molto attivi, in queste ultime settimane ,
nel promuovere riunioni ed assemblee non
previste dai compiti d ' istituto e nel sotto -
porre i quadri della scuola napoletana a d
una serie di pesanti ed illecite interfe-
renze ;

che il piano in questione prevede
l ' inapplicazione dei provvedimenti di sdop-
piamento sanciti dal Ministero della pub-
blica istruzione a carico di istituti (qual i
il " Diaz ", il "Pagano ", il " Righi " ed
il " Fermi ") che hanno raggiunto, per nu-
mero di alunni e di docenti, proporzion i
elefantiache e che, appunto per questo, per
essere diventati pressocché ingovernabili ,
maggiormente si prestano alle speculazion i
e alle strumentalizzazioni di piazza promos-
se dall ' estrema sinistra ;

che il piano prevede anche una serie
di spostamenti, di trasferimenti e di conge-
di forzati a danno di presidi e direttori
didattici che non accettano intimidazioni e
ricatti e che hanno già manifestato l ' inten-
zione di gestire le prossime elezioni scola-
stiche nel pieno rispetto della legalità de-
mocratica ;

che il nuovo provveditore agli stud i
di Napoli, per malinteso " quieto vivere ",

ha già dimostrato, con atti concreti, una
certa predisposizione ad assumere atti am-
ministrativi chiaramente utili al consegui -
mento della manovra in atto –

i provvedimenti che si intendono adot-
tare affinché :

1) siano accelerate le misure di sdop-
piamento per tutti quegli istituti napoletan i
che hanno raggiunto i limiti di affollament o
insopportabili e per i quali il precedente
assessore alla pubblica istruzione della pro-
vincia, esponente della DC, aveva già re -
perito i locali ;

2) i presidi e i direttori didattici sia-
no adeguatamente tutelati nella loro digni-
tà e nelle loro funzioni e posti nella con-
dizione di non lasciare il consueto post o
di lavoro ;

3) gli assessori comunisti alla pub-
blica istruzione della provincia e del co-
mune di Napoli restino limitati ai loro com-
piti istituzionali ;

4) il provveditore agli studi sia te-
nuto alla precisa osservanza delle norm e
inerenti e sottratto alla suggestione degl i
ambienti politici ;

5) le prossime elezioni scolastiche
avvengano con la sovraintendenza di un
funzionario ministeriale appositamente in-
caricato per controllarne la regolarità fin
dalla fase preparatoria e per consentire a
tutte le forze politiche e sociali di compe-
tere liberamente, nel quadro dell 'assetto
pluralistico garantito dalla Costituzione .

(3-04109)

	

«DI NARDO » .

«I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della marina mercantile, per es-
sere informati - premesso :

1) che da quasi due anni è stata pro-
mulgata la legge istitutiva del Consorzi o
autonomo del porto di Napoli ;

2) che per il relativo provvedimento
di legge il Governo usò del " decreto-leg-
ge ", argomentando con la necessità d i
provvedere con urgenza in considerazion e
che la legge istitutiva del precedente orga-
nismo portuale napoletano era scaduta da l
giugno 1970, limitando nei fatti la discus-
sione parlamentare del provvedimento ;

3) che i continui e persistenti con-
trasti di potere tra i partiti di centro -
sinistra, e all 'interno di alcuni di questi ,
hanno impedito sinora la costituzione degl i
organi del neo-costituito consorzio portuale,
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protraendo oltre il consentito la gestione
commissariale ;

4) che allo stato, dopo la recente ele-
zione dei rappresentanti del consiglio re-
gionale della Campania, mancano solo l e
designazioni di competenza del Governo ;

5) che tale lungo periodo di incertezza ,
mentre ha consentito il dispiegarsi di ten-
tativi miranti a favorire interessi partico-
laristici a tutto danno anche di positiv e
occasioni produttive e occupazionali, com e
nel recente caso del rifiuto dell'attuale com-
missario del consorzio di rilasciare l'att o
di concessione per la ristrutturazione del -
l 'ex cantiere Pellegrino e in quello de l
persistente ritardo nella realizzazione de l
nuovo bacino di carenaggio di cui alla leg-
ge 10 luglio 1969, n. 470, ha aggravato la
condizione di depauperamento dello scalo
marittimo partenopeo e degli altri porti de l
golfo di Napoli costituenti il consorzio, at-
traverso il progressivo decadimento dei
traffici, il dirottamento di navi, la crisi
delle riparazioni navali, l'espandersi dell e
attività parassitarie e con il conseguente e
consistente calo delle possibilità di lavor o
anche in questo settore della limitata atti-
vità produttiva napoletana ;

6) che i recenti stanziamenti decisi a
favore del sistema portuale napoletano ri-
chiedono, pur se insufficienti, la urgent e
definizione di un disegno generale di pia-
no del sistema stesso, per impedire scelt e
avulse da un indirizzo di sviluppo orga-
nico democraticamente determinato dagl i
enti locali, dalle organizzazioni dei lavo-
ratori, da quelle degli imprenditori e d a
tutte le altre forze preposte dalla legg e
alla direzione del consorzio – :

a) se ritengano necessario provveder e
con urgenza alle nomine di competenza ,
per consentire che il Consorzio autonomo
del porto di Napoli possa assolvere ai com-
piti attribuitigli attraverso organi gestional i
rappresentativi delle realtà politiche, eco-
nomiche e sociali napoletane, così come
stabilito dalla legge istitutiva ;

b) sugli interventi che ritengano porr e
in essere a tutela 'dei traffici da e per i l
porto di Napoli e, in particolare, relati-
vamente alla tendenza delle varie " Con-
ference " di escludere Napoli dall'imbarc o
e dallo sbarco delle merci, senza che l e
compagnie di bandiera, e quelle pubbli-
che in particolare, che partecipano a dett i
consessi, si oppongano a questi orienta -
menti, quando non se ne fanno portatrici ;

c) circa gli intendimenti del Govern o
relativamente ai finanziamenti necessari a l
completamento delle opere iniziate o d a
iniziare a breve, che riguardano importan-
ti strutture dei porti del consorzio e, più
in generale, all 'attuazione delle opere fon-
damentali per l 'ampliamento a levante de l
porto di Napoli .

(3-04110) «D 'ANGELO, CONTE, D ' AURIA ,

SANDOMENICO, SBRIZI0L0 DE

FELICE EIRENE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere qual i
azioni siano state intraprese per l ' identifi-
cazione dei criminali che nella notte di
lunedì 1° dicembre 1975 a Lecco hanno col-
pito, con l ' evidente intenzione di uccidere ,
i giovani Fabrizio Pedrazzoli, Leonello Co -
lombo e Guido Alborghetti del direttivo
della Federazione del PCI lecchese che, in-
sieme con altri, si intrattenevano conver-
sando fuori della trattoria Valsecchi di vi a
Cairoli .

« Tale atto criminale, che per le moda-
lità di attuazione richiama tristemente alla
memoria i metodi del peggiore squadrism o
fascista, impone decisi interventi da part e
delle autorità al fine di colpire durament e
azioni che la coscienza democratica dell a
laboriosa popolazione lecchese condanna ,
senza distinzione di parte politica, anche
perché chiaramente finalizzate a turbare a
fini eversivi il clima di aperto e democra-
tico confronto in atto tra le diverse forz e
politiche democratiche della città .

« Gli interroganti richiedono il massimo
impegno per risalire dagli esecutori mate-
riali ai cinici mandanti, ai promotori, a i
registi della infame strategia del terror e
che insanguina il nostro paese, che debbon o
essere isolati dal contesto della società de-
mocratica come veri nemici della libertà e
del progresso sanciti dalla Costituzione re-
pubblicana nata dalla Resistenza cui molt i
lecchesi hanno dato un sofferto apporto .

(3-04111) « BORGHI, GORGHI, CALVETTI, ALI -
VERTI, DELLA BRIOTTA, D'ONELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l

!Ministro delle partecipazioni statali per co-
noscere quali ragioni abbiano consigliato i l
Governo a non regolarizzare la direzion e
del più grande ente di gestione a parteci-
pazione statale, l'IRI, dato che da un mese
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tè scaduto il mandato del professor Giu-
seppe Petrilli che da quindici anni ricopr e
la carica .

Gli interroganti chiedono (li sapere se
il Governo reputi necessario discutere i n
sede parlamentare i criteri che intende se-
guire per la nomina del presidente del -
l'IRI .

	

(3-04112)

	

« D'ALEMA, DI GIULIo, BARCA ,
PEGGIO, GAMBOLATO, BERNINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri degli affari esteri, della marina
mercantile e della industria, commercio e
artigianato, per sapere se risponde al ver o
che nel tratto di mare tra la Sardegna e
la Corsica, ricco di aragoste e coralli, i n
particolare nell 'Hinterland marino impegna-
to dai pescatori di S. Teresa di Gallur a
al limite delle acque territoriali tra l'iso-
la italiana e quella francese, per più gior-
ni le motovedette francesi hanno preso rei-
teratamente ad ostacolare i pescherecci ita-
liani elevando pesanti multe e sequestran-
do il pescato e, conseguentemente, come s i
spiega il predetto ostruzionismo e come s i
è risolta la vertenza che evidentemente è
stata voluta dai francesi esasperati per ] a
recente vertenza del vino persa dall'Italia .

	

(3-04113)

	

« MENICACCI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere quali mi-
sure sono state o saranno adottate per assicu-
rare alla giustizia i criminali che a Reggi o
Calabria la sera del 29 novembre 1975 hann o
attentato a lupara la macchina sulla qual e
viaggiavano 4 dirigenti socialisti i quali son o
rimasti feriti, di cui uno molto grave .

Per sapere, altresì, quali misure concre-
te saranno adottate per 'combattere la delin-
quenza politica e mafiosa che da alcuni anni
investe la Calabria e preoccupa enormemente
la popolazione calabrese .

(3-04114) « TRIPODI GIROLAMO, CATANZARITI » .

«Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere l a
valutazione in ordine al grave danno pro-
vocato ad un lavoratore addetto alla ma-
nutenzione delle strade, per trentasei ann i
alle dipendenze di un comune (Ie l la pro-
vincia di Verona . Il lavoratore infatti do-
po la cessazione del rapporto di lavoro ,
con l'entrata in vigore della legge 11 ago -
sto 1973, n. 533, p romosse nei confronti

(nel comune una causa per conseguire dif-
fereiize di retribuzione nonché l'indennità
di anzianità .

« All'atto però del pagamento, pattuit o
dal giudice del lavoro, il datore 'del la-
voro trattenne il 10 per cento sulla som-
ma concordala a titolo di imposte .

In considerazione di quanto detto , l'in-
terrogante chiede di sapere se tale tratte-
nuta effettuata dopo l'entrata in vigore del -
la riforma tributaria sia legittima, tenuto
presente che il rapporto di lavoro era ces-
sato da diversi anni .

	

(3-04115)

	

« BERTOLDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell ' industria, commercio e artigia-
nato, del lavoro e previdenza sociale e de l
bilancio, per sapere se, di fronte al dichia-
rato fallimento della società MAMMUT ch e
tutti riconoscono essere in difficoltà per mo-
tivi di cassa e non per il lavoro che svolg e
e può svolgere in prospettiva certa, riten-
gano di intervenire sollecitamente per sal-
vare dalla disoccupazione le maestranze ad
essa interessate e gravitanti nelle provinc e
di Genova e Savona .

Infatti, per il fallimento della MAM-
MUT, per la quale si ritiene sarebbe an-
cora possibile un provvedimento di conces-
sione dell ' esercizio provvisorio, qualora ve-
nissero reperiti subito i fondi per i primi
interventi finanziari, sono interessate anch e
le maestranze di società ad esso collegate ,
e in particolare delle fonderie di Multedo ,
e di altre società ed aziende artigiane pe r
lavoro indotto .

	

(3-04116)

	

« MACCHIAVELLI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sapere
se e cosa intenda fare nei confronti del pro-
fessor Giovanni Gandiglio, incaricato stabiliz-
zato di psichiatria in quell 'ateneo .

Tale decisione, che comporta il diviet o
di professare l ' insegnamento di psichiatria o
qualunque altro insegnamento e di esercitare
la libera docenza, è motivata non da argomen-
ti didattici e scientifici, ma dalla valuta-
zione della vita privata del professor Gan-
diglio, 'e cioè del fatto che convive con un a
donna in attesa di divorzio .

« Gli interroganti non possono non sottoli-
neare l 'estrema gravità della decisione e dell a
motivazione : si tratta in effetti di una motiva-
zione che non solo non ha nulla a che veder e
con l ' attività didattica e scientifica del pro-
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fessor Gandiglio, ma, e più ancora, è inaccet-
tabile per il contrasto palese con i princip i
costituzionali, istituendo una intollerabile di-
scriminazione sulla base di un comportamen-
to che non avrebbe né potrebbe avere alcu n
rilievo in un 'università statale .

« Né può essere invocato il fatto che l 'Uni-
versità Cattolica è una " università libera " ,
giacché la configurazione giuridica di uni-
versità libera le è riconosciuta dallo Stato
italiano, tanto è vero che essa rilascia titol i
che hanno valore legale e, in ogni caso, tale
libertà non può essere fatta, evidentemente ,
valere contro la Costituzione e neppure con-
tro le norme dello stato giuridico del per -
sonale docente, che valgono ancora nei con-
fronti dei docenti dell 'Università Cattolica .

(3-04117) « GIANNANTONI, RAICICH, ,CHIARANTE ,
''PESSARI, BERLINGUER GIOVANNI ,
POCHETTI, VETERE, CIAI TRIVELLI
ANNA MARIA, TROMBADORI, rCAP-
PONI BENTIVEGNA CARLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
della marina mercantile e del tesoro, pe r
conoscere quali urgenti provvedimenti s i
vorranno prendere al fine di sanare la
grave situazione in cui versa l'ENAGM
(Ente nazionale per l ' assistenza alla gent e
di mare) . Le entrate contributive dell ' ente ,
fisse ai livelli del 1955, non bastano a co-
prire le spese del personale e per tale mo-
tivo il consiglio d ' amministrazione non h a
potuto deliberare il bilancio di prevision e
del 1976 .

(3-04118)

	

« BORROMEO D ' ADDA » .

INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigia-
nato, dell ' agricoltura e foreste, delle parte-
cipazioni statali, del bilancio e programma-
zione economica, del lavoro e previdenz a
sociale, del turismo e spettacolo e dei la-
vori pubblici perché sia fatto conoscere al -
la Camera quali provvedimenti intendano
adottare in considerazione del progressivo
regresso economico dell 'Umbria che si è
tradotto nei seguenti dati obiettivi :

la popolazione della regione è diminui-
ta in senso assoluto oltre ogni più nera

previsione e si è fatto più intenso il pro -
cesso di invecchiamento ;

l ' esodo dall 'agricoltura avviene in un a
misura impressionante e con una velocità
ed intensità molto superiore a quella pre-
vista ;

l 'occupazione in tutti gli altri settor i
extra-agricoli, a parte molte situazioni pato-
logiche che vediamo esplodere drammatica -
mente di tanto in tanto, come in queste set-
timane in molte aziende private ; l ' occupa-
zione nei settori extra-agricoli ha un anda-
mento che è ben lontano dal corrisponder e
alle necessità della popolazione, e a fatic a
mantiene i livelli e gli insufficienti ritmi d i
sviluppo degli anni passati ;

l ' isolamento della regione permane pe r
il mancato completamento del raccordo au-
tostradale, per Bettolle della E-7 e dell a
strada statale n . 3 Flaminia ;

le grandi aziende a partecipazione sta -
tale, stabilizzatesi ad alti livelli tecnologici
nelle loro specializzazioni produttive, no n
solo non danno un contributo all ' incremento
dell 'occupazione, ma non esercitano nessu-
na funzione propulsiva, né danno program-
mi di nuove attività e per di più sono
enormemente indebitate ;

l 'agricoltura, per le mancate riform e
e per l ' inefficienza operativa dell ' ente di svi-
luppo per l ' agricoltura che si è voluto po-
liticizzare dal governo " rosso " della re-
gione, è investita da profonde crisi e ten-
sioni, destinate ad acuirsi nel futuro per gl i
orientamenti di politica agraria proposti dal -
la Comunità europea .

L ' interpellante chiede di conoscere i
motivi per i quali il Governo ha disattes o
gli impegni assunti con l 'ordine del giorno
approvato dalla Camera il 17 febbraio 1960
e l ' altro ordine del giorno approvato dalla
Camera nell 'aprile 1966 ed accettati dal Go-
verno medesimo e, altresì, se ritiene quegl i
impegni ancora validi e vincolanti e com e
e quando intende adempierli soccorrendo
una regione esclusa dal piano degli aero-
porti, da quello delle centrali di energia e
da qualsiasi potenziamento ferroviario e in-
frastrutturale in pauroso calo demografico
ed occupazionale, rimasta sostanzialmente
esclusa dai processi di sviluppo che si sono
realizzati nel paese sia pure in modo di-
spotico e squilibrato .
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